
~l_~-=v

~. ~~~ì Wl~~':l<axD~l

ini'1l.""ìcl"j:EculIunI;({iRCADA BOLLO
~l'Ik Finanze €14 ~ 62

"'i : ." genzia aUATTORDICli62
'" " ntrate _

1111 000076B6 140400001
4312 25/0312010 16:17:39

0009 l A6CFF444B65550E
.-............J_flCAnvy : 01D90311563220

....~....~~J.,.,:;..w:..,..,..,..W"R'l'e
o 1 OY U5 1 156 5 22 O

111111111 Il111 1111111111 111111111111III
AUTORIZZAZIONE

(ai sensi dell'art. 8, comma 1, della L.R. n02/2000 e s.m.i.)

No 1............... Gualdo Tadino, lì.. .? ~ ~.~~~ .?~~.~ .
OGGETTO: INTERVENTO DI REINSERIMENTO AMBIENTALE DELLE EX CAVE

E E E DI RECUPERO AMBIENTALE DELLA EX CAVA
UMBRIA AI SENSI DELL'ART. 8 COMMA 1 DELLA L.R. 212000.
DITTA RICHIEDENTE: DI

PREMESSO:

CHE in data 14/01/2005 al prot. n01307 e successive integrazioni è stata presentata da parte della
di l'istanza finalizzata ad ottenere l'autorizzazione per gli

interventi di cui in oggetto ;

'-

CHE per gli interventi da realizzare, non risultando conformi allo strumento urbanistico generale (P.R.G.)
del Comune di Gualdo Tadino , si è proceduto ad attivare la necessaria procedura di variante urbanistica
da conseguire ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 447/98 e s.m.i con le procedure di cui alla D.G.R. n. 517 del
23/05/2001 ed in conformità al disposto di cui al comma 5 dell 'art. 18 della L.R. 11/2005;

CHE la Regione dell 'Umbria con nota prot. n064930 del 23/04/2009 ha trasmesso a questo Comune la
determinazione dirigenziale n02957 del 30/03/2009 con la quale la Regione medesima ha pronunciato, ai
sensi dell'art. 7, della L.R. n011/98, un giudizio favorevole in ordine alla compatibilità ambientale del
progetto in argomento , subordinando gli interventi previsti al rispetto delle prescri zioni tutte contenute
nella determinazione n02957/2009 medesima e derivanti dai pareri espressi dai vari Enti interessati dal
procedimento stesso;

CHE con la conferenza dei servizi tenutasi nel Comune di Gualdo Tadino in data 18/05/2009 :
è stato approvato il progetto per l'intervento di Reinserimento Ambientale delle ex cave
e e e di Recupero Ambientale della ex Cava Umbria ai sensi dell'art. 8
comma 1 della L.R. n? 2/2000 cosi come integrato e modificato a seguito dell'espletamento della
procedura di VIA ;
è stata adottata la variante al Piano Regolatore Generale (P.R.G.) del Comune di Gualdo Tadino
per l'attuazione degli interventi di cui in oggetto ;

CHE con deliberazione del Consiglio Comunale n0128 del 06111 /2009 è stata, tra l'altro, approvata in via
definitiva la variante allo strumento urbanistico generale del Comune di Gualdo Tadino (Piano Regolatore
Generale) già adottata con verbale della conferenza di servizi datato 18 Maggio 2009 (ai sensi dell' art. 5
del D.P.R. n0447/98 e s.m.i, con le procedure di cui alla D.G.R. n. 517 del 23/05/2001 ed in conformità
al disposto di cui al comma 5 dell 'art. 18 della L.R. n? 11/2005) finalizzata alla realizzazione degli
interventi di reinserimento ambientale delle ex cave e e e di recupero
ambientale della ex cava Umbria , in attuazione di quanto già precedentemente stabilito
dall 'Amministrazione comunale con D.G.C. n0153/2006 e D.C.C. n067 del 04/08/2006;
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CHE con deliberazione della Giunta Comunale n0358 del 30112/2009 e successiva n0256 del 13/09/2010
è stato approvato lo schema della convenzione finalizzato a regolare i rapporti tra il Comune di Gualdo
Tadino e la

F
irm

at
o 

D
a:

 P
O

ID
O

M
A

N
I R

A
F

F
A

E
LE

 E
m

es
so

 D
a:

 
 N

G
 C

A
 3

 S
er

ia
l#

: 4
0b

b3
c5

56
96

64
15

59
76

70
3f

8a
a4

2f
3f

5



CHE in data 17/09/2010 è stata stipulata tra il Comune di Gualdo Tadino e la
(con la partecipazione anche delle ditte s.r.l. ed s.n.c. di e
C, in qualità di proprietari di alcuni terreni ricompresi all 'interno dell 'area oggetto di intervento), la
convenzione rogito segretario comunale Rep. n°11329 di cui allo schema come sopra approvato ed in cui
sono precisate le modalità ed i tempi di esecuzione e di sistemazione finale del suolo nonché tutti gli
obblighi e/o oneri a carico della medesima;

Vista l'apposita certificazione, allegata alla presente autorizzazione, dalle vigenti disposizioni di legge (
art. lO L. n° 575 del 31/05/1965, D.L. 08/08/1994, n0490 e L. 17 gennaio 1994, n. 47), dalla quale risulta
l'assenza di provvedimenti "antimafia" a carico della ditta in questione;

Visto l'atto di garanzia n? lb/Ol0 rilasciato dalla dell 'importo di
€2.400.000,00, prestata a favore del Comune di Gualdo Tadino ed allegata alla Convenzione Rep. n?
11329 del 17.09.2010;

Vista la L.R. n? 2/2000 e s.m.i. ed il R.R. n? 3/2005 e s.m.i.;

SI AUTORIZZA

$.1'..G.
~~I!<' ice Fiscale e Partita IVA n° , iscritta nel registro delle Imprese della Camera di
~ t:lJ ercio di Ancona con il n? , all 'esecuzione dei lavori per il reinserimento ambientale
-e ~~ e ex cave e e e per il recupero ambientale della ex cava Umbria
~. conf~rmità progetto come sopra approvato nonché alla convenzione Rep. 11329 del 17/09/2010 sui

seguenti terrem:
terreni di proprietà della di distinti in catasto al Fg.
29 con le particelle 55 - 57 - 59 - 419 - 420 - 421 - 422 - 423 - 103 - 107 - 105 - 117 - 113 ­
114 - 116 - 118 - 119 - 120 - 121 - 496 - 186 - 497 - 204 - 205 - 206 - 798 - parte della
particella 50 per mq 2338 circa - parte della particella 52 per mq 2100 circa - parte della particella
53 per mq. 1420 circa - parte della particella 54 per mq. 269 circa - parte della particella 56 per
mq. 209 circa - parte della particella 58 per mq. 221 circa - parte della particella 104 per mq.
3135 circa - parte della particella 123 per mq. 5590 circa - parte della particella 106 per mq. 1832
circa - parte della particella 129 per mq. 11206 circa - parte della particella 754 per mq. 9177
circa - parte della particella 187 per mq. 14841 circa - parte della particella 203 per mq. 12029
circa nonché fabbricato destinato ad opificio industriale e relativa area di pertinenza il tutto
distinto in catasto al Fg. 29 con la p.lla 145;
terreni nella disponibilità della di in forza di contratti
di sfruttamento di terreni autenticati nelle firme dal Notaio Antonio Fabi rispettivamente in data
09/09/2010 Rep. n076045/25403 ed in data 13/09/2010 Rep. n076053/25409, distinti in catasto al
Fg. 29 con le p.lle 61 - 424 - parte della particella 60 per mq. 240 circa - parte della particella
101 per mq. 123 circa - parte della particella 247 per mq. 850 circa;
terreni di proprietà della s.r.l. distinti in catasto al Fg. 29 con le p.lle 82 ­
418 - parte della particella 51 per mq. 1823 circa - parte della particella 80 per mq. 430 circa ­
parte della particella 81 per mq. 387, che con la sottoscrizione della con venzione Rep. n. 11329
del 17/09/2010 sono stati messi a disposizione della di

per l'attuazione degli interventi in argomento;
terreni di proprietà della s.n.c. di e C. distinti in catasto al Fg. 29
con le p.lle 115 - 122 - 127 - 126 - 125 - 144 - parte della particella 128 per mq. 2225 circa­
parte della particella 124 per mq. 633 circa, che con la sottoscrizione della convenzione Rep. n.
11329 del 17/09/2010 sono stati messi a disposizione della di

per l 'attuazione degli interventi in argomento;
terreni di proprietà del Comune di Gualdo Tadino distinti in catasto al Fg. 29 con parte della
particella 62 per mq. 1073 circa - parte della particella 63 per mq . 590 circa - parte della particella

64 per~irC: ella particella 108 per mq. 17417. circa, che con la sOtlOSCriZio::
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della convenzione Rep. n. 11329 del 17/09/2010 sono stati messi a disposizione della
di per l'attuazione degli interventi in argomento;

L'esecuzione del previsto intervento sulla particella 247/rata del Fg. 29 di circa mq. 850 è subordinata
alla formalizzazione della disponibilità dell'area in capo alla tramite la
sottoscrizione di apposito contratto di sfruttamento che dovrà essere trasmesso al Comune di Gualdo
Tadino.

Art. 1 - Esecuzione dei lavori
Nell 'esercizio delle lavorazioni previste dal progetto esecutivo allegato alla presente autorizzazione, la

di è tenuta al rispetto di tutte le norme contenute nella L.R.
n02/2000 e s.m.i. , nel Regolamento Regionale n03/2005 e s.m.i. , nella D.G.R. n01817 del 25/1 0/2006,
delle prescrizioni impartite in sede di V.LA. e di approvazione del progetto, nonché di tutte le prescrizioni
e condizioni stabilite nella Convenzione Rep. n? 11329 del 17/09 /2010.

Art. 2 - Installazione impianti e attrezzature di cantiere
L'installazione di impianti di prima lavorazione dei materiali estratti e la realizzazione di manufatti o
attrezzature di cantiere all 'interno dell 'area di cava dovranno essere preventivamente autorizzati dai
competenti Uffici Comunali.

41'li ' . Art. 3 - Durata dell'autorizzazione
i~Q '.,La presente autorizzazione ha validità di anni IO (dieci) dalla data di rilascio. Entro tale termine
~j J!'A;~.~ dovranno essere completati tutti i lavori previsti dal progetto allegato alla presente.
J ~qr . .' Il termine di cui al comma precedente, come previsto dal comma 4 dell 'art. 8 della L.R. n? 2/2000 e
~~r ~' s .m.i , può essere prorogato per un massimo di 24 mesi solo nel caso in cui alla data di scadenza della
~~ presente, non siano ancora state estratte tutte le quantità autorizzate. In quest'ultimo caso la richiesta

di proroga va inoltrata al Comune trenta giorni prima della scadenza, indicando la quantità dei
materiali non estratti ed i tempi necessari per il completamento dell 'escavazione.

Art. 4 - Modalità di escavazione
1. Fermo restando che nell'esecuzione dei lavori dovranno essere rigorosamente rispettate le previsioni

progettuali così come integrate e/o modificate dalle prescrizioni impartite in sede di approvazione del
progetto stesso, qualora durante l'escavazione venga intercettata una falda acquifera, non si dovrà più
procedere ad ulteriore approfondimento dello scavo, anche se non fossero state ancora raggiunte le
profondità previste.

2. La conduzione dei fronti di scavo non dovrà determinare situazioni di dissesto ed arrecare pregiudizio
alla stabilità dei versanti ed all ' incolumità pubblica.

3. In fase esecutiva, occorrerà prestare attenzione e fare in modo tale che le modifiche morfologiche ed
idrauliche conseguenti all' attività di cava non influenzino la stabilità dei versanti;

4. Nelle verifiche di stabilità finale del versante dovrà essere adottata un 'azione sismica calcolata sulla
base delle normative vigenti in materia;

5. L'attività estrattiva dovrà essere rivolta ad un miglioramento dell 'assetto idrogeologico delle
situazioni di dissesto localizzato. Qualora nel corso dei lavori si presentino situazioni di dissesto
localizzato, in tali ambiti le operazioni di scavo non dovranno prevedere condizioni di inasprimento
della morfologia rispetto allo stato attuale;

6. Non dovranno essere realizzati accumuli di materiale estratto di precaria stabilità che ostacolino il
naturale deflusso delle acque ed aggravino con il loro peso la stabilità del versante;

7. I movimenti di terreno dovranno essere limitati allo stretto necessario per la realizzazione delle opere
in progetto, nel rispetto di quanto previsto dal PRAE, ogni variante dovrà essere preventivamente
autorizzata;

8. Il materiale proveniente dallo scoticamento superficiale dovrà essere preventivamente accantonato in
luogo idoneo per poi essere riutilizzato in fase di riambientamento;

9. Gli scavi dovranno essere ricolmati con materiale idoneo privo di sostanze considerate inquinanti
dalla normativa vigente;
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lO. Dovranno essere messe in opera opportune opere idrauliche tali da garantire un regolare deflusso delle
acque a scorrimento superficiale, al fine di evitare fenomeni di dissesto idrogeologico. Nel caso in cui
in fase di escavazione venissero ad essere intercettate o si verificassero venute di acque si dovrà
provvedere alla loro regimazione e canalizzazione nel sistema drenante previsto in progetto;

11. Qualora l'intervento interferisca con impianti di proprietà ENEL, gli stessi potranno essere spostati al
limite dell 'area interessata, previo accordo con l'Ente interessato e con oneri a carico della

. Sarà cura del Coordinatore della Sicurezza, valutare la compatibilità delle attività di
cantiere previste, in prossimità degli impianti ENEL.

12. Al fine di monitorare sistematicamente la conformità dei lavori al progetto allegato, la
di dovrà presentare entro il 31 gennaio ed entro il 31 luglio di ogni

anno idonea perizia giurata corredata dalla seguente documentazione:
a. Elaborati p1animetrici rappresentativi dello stato di avanzamento dei lavori comparato con lo

stato originario e lo stato finale ;
b. Sezioni rappresentative dello stato di avanzamento dei lavori comparato con lo stato originario

e lo stato finale;
c. Quantitativi (quantificati in banco) estratti dall 'inizio dei lavori fino alla data della perizia e

nell 'arco dell 'anno solare corrente;
d. La tipolcgia del materiale estratto.

. La perizia del 31 gennaio di ogni anno dovrà essere resa anche ai sensi e per gli effetti dell ' art. 18lbis
~~~t:.l/G.,o della L.R ..no2/2000 e s.m.i .. Copia della stessa andrà altresì trasmessa alla Regione e alla Provincia

~~~.~,~ competenti.

~~ ti' ~ Art. 5 - Viabilità
• Per l'ingresso e l'uscita dall 'area di cava, tutti i mezzi impegnati nella lavorazione e nei trasporti ,

. dovranno utilizzare solo ed esclusivamente la viabilità indicata nel progetto allegato. Durante tutto il
periodo di durata della presente autorizzazione, sarà a carico della di

, la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le strade (vicinali e/o comunali)
soggette al transito dei mezzi d 'opera da e per l'area di cava, ivi compresa la regimazione delle acque.

2. Ove risultasse necessario, è facoltà dell' Amministrazione comunale di concordare fasce orarie in cui
evitare il passaggio dei mezzi ;

3. Alla scadenza dell 'autorizzazione e prima dello svincolo della polizza fidejussoria prestata la
dovrà effettuare un intervento di sistemazione generale

delle strade utilizzate come viabilità di servizio indicate nel progetto.

Art. 6 - Adempimenti connessi con l'autorizzazione (art. 11 L.R. n? 212000 e sue s.m,i.)
1. Fermo restando quanto previsto alla lettera t) dell 'art. 14 della Convenzione Rep. nOl1329 del

17/09/2010 in merito all 'apposizione dei termini lapidei in corrispondenza del perimetro dell ' area di
cava, la prima dell 'inizio dei lavori , dovrà altresì apporre, all 'interno
dell ' area di cava, capisaldi provvisori, facilmente individuabili sul terreno, rappresentativi di ciascuna
fase di coltivazione.

2. Prima dell' inizio dei lavori dovrà essere nominato il direttore dei lavori di cava, allegando la relativa
accettazione, quale figura responsabile della corretta esecuzione dei lavori in conformità al progetto
approvato;

3. Dovranno essere rispettati scrupolosamente gli obblighi relativi alle comunicazioni di inizio e fine
lavori e di cui alle lettere a) e b) dell 'art. 14 della Convenzione Rep. nOl1329 del 17/09/2010;

4. Dovranno essere messi a disposizione dei funzionari incaricati delle operazioni di accertamento di cui
all'articolo 13 della L.R. n? 2/2000 e sue s.m.i . e delle funzioni di ispezione e vigilanza di cui
all 'articolo 14 della L.R. n" 2/2000 e sue s.m.i gli strumenti ed il personale necessari;

5. Dovranno essere trasmessi alla Regione i dati statistici richiesti ai fini del programma statistico
nazionale di cui al D.Lgs. 6 settembre 1989, n. 322 ;

6. Dovranno essere trasmessi gli attestati di versamento del contributo annuale di cui all 'art. 12 comma
3, al Comune ed alla Regione.
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7. Dovrà essere trasmesso alla Provincia, quale autorità di vigilanza ai sensi del comma 2 dell'art. 14
della L.R. n° 2/2000 e sue s.m.i , il documento di sicurezza e salute di cui all'art. 6 del D.Lgs. n.
624/l996.

Art. 7 - Contributo ambientale (Art. 12 L.R. n? 2/2000 e sue s.m.i)
La è tenuta al versamento, del contributo per la tutela
dell'ambiente ai sensi dell 'art. 12 della L.R. n? 2/2000 e s.m.i.

Art. 8 - Garanzie patrimoniali
1. A garanzia della corretta esecuzione dei lavori e di tutti gli obblighi ed adempimenti previsti dalla

Convenzione Rep. 11329 del 17/09/2010 nonché dalla presente autorizzazione la
di ha prestato l'atto di garanzia n? 1biO 1O rilasciato dalla

dell 'importo di 2.400 .000,00 €.
La garanzia determinata è di entità tale da garantire, anche limitatamente a una o più fasi successive e
funzionali, l'esecuzione di tutte le opere relative alla realizzazione del progetto ed alla ricomposizione
ambientale.

2. Lo svincolo della garanzia di cui al comma 1 è disposto dal Comune previo accertamento, ai sensi
dell'art. 13 della L.R. n° 2/2000 e sue s.m.i., della avvenuta realizzazione delle opere in conformità al

. ' " progetto ed al presente provvedimento di autorizzazione.
u~E " .' L'ammontare della garanzia di cui al presente articolo potrà essere integrata annualmente previa

~~~Je ~t::;,G'(; richie.sta del Comune di Gualdo Tadino e conseguentemente all'aggiornamento dell'indice istat dei

i lf~ l'~ rezzi al consumo.

~., ?... Art. 9 - Varianti
~o~ ualora si rendesse necessario apportare delle modifiche al progetto approvato, le stesse dovranno essere

autorizzate dagli Enti competenti e con le procedure previste per legge.

Art. lO - Subingresso
La presente autorizzazione non può essere trasferita a terzi. Nel caso di trasferimento del diritto sul
giacimento, l'avente causa deve chiedere al Comune di subentrare nella titolarità dell'autorizzazione.
Tale richiesta, oltre al titolo da cui risulti la disponibilità dell'area di coltivazione, deve contenere la
seguente documentazione:

a) quanto previsto all'art. 12, comma 1, lettere a), c) ed e) del Reg. Reg. n? 3/2005;
b) la relazione tecnico-economica di cui all'art. 12, comma 2, lettera a) del Reg. Reg. n? 3/2005;
c) lo stato di avanzamento dell' attività.

Essa deve essere presentata entro il termine perentorio di trenta giorni dall'atto di trasferimento tra vivi ed
entro centoventi giorni nel caso di trasferimento per causa di morte.
Qualora l'avente diritto non presenti la domanda di subingresso nei termini previsti, l'autorizzazione
decade di diritto.
Il subentrante è soggetto, fino alla emanazione del nuovo provvedimento di autorizzazione, a tutti gli
obblighi imposti dal provvedimento originario.

Art. 11 - Adempimenti connessi con l'ultimazione dei lavori
l. Ultimati i lavori, il titolare della autorizzazione ne dà comunicazione al Comune e alla Provincia, per i

provvedimenti di rispettiva competenza.
2. L'accertamento è effettuato mediante sopralluoghi anche comprensivi. di indagini dirette o indirette,

da eseguire in contraddittorio e a carico del titolare dell' autorizzazione. Le risultanze sono sottoscritte
nel relativo verbale da ciascuno dei partecipanti.

3. Sulla base delle risultanze di cui sopra il Comune provvederà all'eventuale svincolo della garanzia
prestata ai sensi dell'art. lO della L.R. n° 2/2000 e s.m.i, dichiarando scaduta l'autorizzazione, ovvero
intimerà al titolare della stessa la regolare esecuzione delle opere necessarie a soddisfare gli obblighi
derivanti dal progetto e dal provvedimento di autorizzazione entro un congruo termine.

4. Trascorso inutilmente il termine, il Comune provvederà d'ufficio alla esecuzione delle opere con

rivalsad~C1emPiente mediante incameramento della cauzione prestata.
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5. Con le stesse modalità si procede all'accertamento delle opere di ricomposizione ambientale,
realizzate nel caso di richiesta di svincolo parziale della garanzia ai sensi del comma 4 dell 'art. lO
della L.R. n? 2/2000 e s.m.i ..

6. Le spese delle operazioni di accertamento sono a carico del titolare dell'autorizzazione.

Art. 12 - Controlli e vigilanza
Le funzioni di vigilanza e di polizia mineraria, sono svolte dalla Provincia di Perugia ai sensi della L.R.
n02/2000, della D.G.R. n018l7/2006 e della D.G.P. n0395 del 13/09/2010.
La autorizzata si impegna a garantire l'accesso nell 'area di cava sia al personale della Provincia di
Perugia, sia del Comune di Gualdo Tadino, della Regione Umbria, del Corpo Forestale dello Stato ,
dell' ARPA o altro Ente autorizzato. Le visite di controllo possono essere condotte anche senza darne
preavviso al titolare dell ' autorizzazione.

Art. 13 - Disposizioni finali
Per quanto non espressamente previsto nella presente autorizzazione si rimanda ai contenuti della
Convenzione Rep. n?11329 del 17/09/2010, della L.R. n? 2/2000 e s.m.i. , del Reg. Reg . n? 3/2005 e le
altre nonnative di settore.

~ Prima del rilascio della presente autorizzazione la di ha
ffii~~Ut'lE ..~c; nsegnato la seguente documentazione:

;((j ,1l l. Mappaggio biologico del Rio Vaccara;
~~A"Y.. 2. La suddivisione delle fasi del progetto in lotti
~~\~ 3. Indicazione degli interventi di ricomposizione ambientale da realizzarsi annualmente nell 'area

recuperata corrispondente;
4. Programma di monitoraggio delle tecniche di ricomposizione ambientale adottate;
5. protocollo di monitoraggio delle componenti ambientali interessate, anteriormente alla data di

inizio dei lavori , sottoscritto con ARPA Umbria;
6. Esecuzione misure ambientali (polveri, rumore, ecc.) in prossimità dell 'abitazione adiacente al sito

di cava
7. Atto unilaterale d'obbligo conforme allo schema di cui alla D.G .R. 2286 del 13/05/1998 ed alla

D.G.R. 4676 del 05/08/1998 ;
8. Piano di sicurezza e coordinamento;
9. Certificati Generali del Casellario Giudiziale;
lO. Certificati dei carichi penali pendenti ;
Il . Polizza CAR

ALLEGATI
- Progetto esecutivo per il reinserimento ambientale delle ex cave e e e

per il recupero ambientale della ex cava Umbria ;
- Allegato "A" Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio con dichiarazione di cui all' art.

lO della L. n° 575 del 31/05/1965 e s.m.i ;
- Allegato "B" : Copia dell ' Atto di garanzia n? 1b/OlOrilasciato dalla

G Id T d· l' '24 MO~ . 'LU10ua o a mo 1: _
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CAVA IN LOC. Colle dei Mori - Pian delle Quaglie 

DEL COMUNE DI Gualdo Tadino(PG} 

 TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE:      

RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA  TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE: 

 

DIRETTORE DEI LAVORI DI CAVA: _   

ANNUALITÀ .. . . .  2015 __ - .. _ _(_ 0 1 . 0 . 1 . 2 0 1 5  -  .. 3.1 •. 1 2 .  2015} 

1 .  Descrizione delle attività svolte riferite alle singole fasi del progetto (art. 26 
comma 1 lett. a] del R.R. 3/2005 e s.m.ì. ] ,  

L'attività estrattiva e connessi lavori di rimodellamento e recupero ambientale sono riferibili 

all' incirca alla prima metà dell 'annualità 2015  in quanto con Determinazione Dirìgenziale n.  428 del 

05/06/2015 (la cui efficacia perdura ancora}. il Comune di Gualdo Tadina ha sospeso l1efficacia 

della autorizzazione n .  1/2010. 

Le attività messe in atto nel 2015 nel cantiere estrattivo ex cave ,  e  sono 

consistite essenzialmente in: 

Prosecuzione della coltivazione per trance orizzontali discendenti a partire dal piazzale a 

mezza costa presente ad inizio anno 2015
1  

con utilizzo oi soli mezzi meccanici; 

Rimodellamento delle scarpate di abbandono mediante microgradonatura e riernplmento 

della stessa mediante cappellaccio calcareo e terreno vegetale . 

Sono anche proseguiti per quota parte dell'anno 2015  ì  lavori di recupero de l la ex cava Umbra 

 con riporti costitu\tl da terre e rocce provenienti da cantieri privati diversi . 

,\ 
, .. 

l<'irm. 1 

Ti·.n\..\r,' tkU ,\t\\t)\'l'/,'l.azH,,,�· <!; t.:.1•d 

Fuma 

Dn-eilorc• dei Lavori il: Cava 



2.  Quantità dei volumi estratti/:ripo:rtati come rtsultante dal calcolo di cui 'al 
comma 2, lettera d] del R.R. 3/2005 e s .m.L (art. 26 comma 1 Iet t. hl del 
FLR. 3/ 2005 e a .m.L] .  

Dai cornpun metrici csequiti da!  confrontando la situazione topografica al 

oìcernbre 20 14  con la situazione topoçranca ri levata al Dicembre 2015 ,  risulta che: 

il materiale escavato nei 20 · 15  nel la ex   assomma a mc 44 .530 .58 per uP 

totale compless.vo da assoggettare a l  paqarnento del contrìbutc ambientale di  mc 

44,530,58 (Tav. 01 planimetria. e Tav 02 sezioni, al legate a parte del la preseote). 

i l materiale nportato ne! 2 0 1 5  ne l la e x  cava Umbria  assomma a m c .  2 . 8 2 2 ,  per 

un totale complessivo di riporti da in i z io attivrtà a l  3� : / 12/2015  pari a mc.  78.259,25 (Tav .  03 

p l an imetr i a  e Tav. 04 sez ion i ,  allegate a parte d e l l a  pre s e nte) .  

3. Categoria di materiale di cava di cui alltarticolo 12, comma 2, della L.R. 
2/2000 e ss.mm.ii. [art, 26 comma 1 lett. e) del R.R. 3/2005 e s.m.ì.] ,  

D Ghiaie e Sabbie Q Argille D Arenarie e Calcarenitì  
o Ghiaie e Sabbie lt1 Calcari o Basalti 

D Altri 

3bis. Contributo dovuto per la tutela defl'ambferrte (art. 3 comma 1 del R.R. 
8/2008 come modificato dal R.R. 10/2012 e dalla L. n, 06/ 15) 

€. 15.586 

Calcare pari a mc.  44.530,58 x € 0.,35 / m c "' €  15.586 (arrotondamento per eccesso) 

4. Planimetria dei punti quotati dello stato attuale di avanzamento, con 
indicate le corrispondenti quote dello stato di avanzamento precedente, del 
terreno iniziale e finale, dei vertici del giacimento e dei caposaldi di 
riferimento di cui agli articoli 18,  comma 1 ,  lettera e) e 25. (art. 26 comma 2 
lett. a) del R.R. 3/2005 e a.m.ì.] 

All'interno del CD allegato a parte della presente. 

5. Planimetria a curve di livello dello stato attuale di avanzamento da eseguire 
alla stessa scala del progetto approvato, con indicate le stesse fasi e lotti di 
coltivazione, le aree di escavazione e di ricomposizione ambientale oggetto 
degli interventi eseguiti nel periodo di riferimento, traccia delle seaìont.Iart. 
26 comma 2 lett. b] del R�R. 3/2005 e s.m.L] 

Allegati Tavv, 0 1  e  03, a parte della presente. 

6. Le sezioni topografiche del - 1 )  profilo iniziale del terreno; w  2) profilo di 
progetto a termine coltivazione; - 3) profilo dello stato attuale di 
avanzamento; w 4) profilo dello stato di avanzamento precedente. (art. 26 
comma 2 lett. e) del R.R. 3/2005 e s.m.ì . )  

!;'irma 

Titolare ddl"/\L:LOri;:;:a,.,wnt· di cava 

Firma 

D:n·ttOl(� t:<""i ln vor'i di C,lVi'I 



Allegati Tavv. 02 e 04 a parte della presente .  

6 Bis : CD contente le tavole di cui ai precedenti p .t. ì  4, 5 e 6. 

Allegato a parte del la presente. 

7. Calcolo dei volumi di scavo e riporto di cui comma 1 ,  lettera b] estratti nel 
periodo gennaio-dicembre detì'anno precedente {art. 26 comma 2 lett. d) del 
R.R. 3/2005 e s.m.L] 

Allegati a fine della presente perizia. 

8. Aggiornamento del quadro riassuntivo di cui all'articolo 14, comma 2, lettera 
g), nel caso di ulteriori prove sui materiali o prodotti di cava; (art. 26 comma 2 
lett. f) del R.R. 3/2005 e a.m .. i.) 

O Presente (Allegato) Assente 

»:: 
.- 9. Eventuale documentazione attestante la certificazione dei materiali o prodotti 

. - · i  di cava; (art. 26 comma 2 lett. g) del R.R. 3/2005 e s.m.ì.]  

D Presente (Allegato) 0 . Assente 

10. Scheda debitamente compilata redatta sulla base dello schema adottato 
dalla Giunta regionale ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera e). (art. 26 
comma 2 lett. h) del R.R. 3/2005 e s.m.ì.) 

Allegata a parte della presente. 

Data di compilazione 3 l / O 1 / 1 6  

F i r m a  

T11.ol;,i.r1· <ll'J!'J\ul"ori;,;;,a�,1on1' d i  c·;;v:! 

F:nrJH 

!')i:·l�1rnrc• dei Lavori di  Cava 
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Ufficio Asseveramento Perizie e Traduzioni 

CRONOLOGICO 

N. 
.';, ' )  /:  .  ..J . 
t .. ( .. (..{) l 

Addì_)_��;_ 1 .l avanti a] sottosc1!tto Cancelliere è presente 
I il Signor 

N. 

t: ( · tA-,0.J��--�:-� L_ .... t::'.::-_\_·\,_\.\ ._,_ il _,.�, s] o i I/ 2.i: .i 2_:__ .. _ rilasci ato da 
���- 

., \ 

documento . !·_· .. I'-,\ \ì --,- ..... ,_·-_)___ \ ,· . ..... . ... ,, \ � lt_ - � __ i · <' f ... .\ 1-.'· I ·}-· 

il quale chiede cli asseverare con giuramento il suesteso atto. 

Il Cancelliere, previa ammonizione sulla responsabilità penale (art.483 c.p.) 
derivante da dichiarazioni mendaci, invita il comparente al giuramento, che 

egli presta ripetendo: "Giuro di avere bene e fedelmente adempiuto 

all'incarico affidatomi al solo scopo di far conoscere la verità". 

Letto, confermato e souoscritto. 
. . . .  -· ....... 

I J .,, '  

--··· • ·--,.,--�-�-----·-----··••···---•----�•·o·------ 

·;:;: � �-� · .  

· : , \ , · . ':i  '!,,,, .., ,  
,,,, ·O 
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I �ì 
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  di  & C. 
Località Colle dei Mori - Gualdo Tadino 

CALCOLO VOLUMETRICO 

SEZIONE SUPERFICIE DISTANZA VOLUME 
(mq} (mt) (mcJ 

30,15 23.077, 1 1  

GG• 1530,82 
45,60 113.184,90 

X 3433,43 
24,20 80.977.80 HH' 3258,95 

50;30 1 1 8 . 8 1 2  .. 37 
y 1465.20 5 0 . 1 0  58.869,25 
lr 884,87 

52,80 46.597,85 
z 880.20 

35 , 1 0  15.447.51 

40,60 2.301 .21  

I l '  1 1 3 , 3 6  
-·- 

-8.422.25 53.40 
w 202,08 18 ,75 1 .894,50 

VOLUMI ESTRATTI (mc) 469.584,75 

' · .  i  i''' ., • 
-, •, •.-,. '5." ,•.-•:• • �..::":"J:,.-::\�U-ll\,._. _:1.L' ,•• • .•·1,. -. • , 

O 1 . ·1 4670 1 32 9 

1 1 1 1  lii J li I li 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1  \  1 1 1 1 1 1 1 1 1 1  

VOLUME ESTRATTO NELL'ANNO 2011  (mc) 

VOLUME ESTRATTO NELL'ANNO 2012 (mc) 
� ,. ) VOLUME ESTRATJO NELL'ANNO 2013 (mc) 

� w VOLUME ESTRATTO NELL'ANNO 2014 (mc) 

J: � 

45.497,60 

109.030,00 

190.490,38 

80.036,19 

44.530,58 VOLUME ESTRATTO NELL'ANNO 2015 (mc) 

Il Tecnico rilevatore Il Direttore dei Lavorì_� .. i_g{:!Y..a ..... Titolare Autorizzazione 



      

Bonifica ex Cava Umbria  

CALCOLO VOLUMETRICO 

SEZIONE SUPERFICIE DISTANZA VOLUME 

(mq) (mt) {mc) 

24,80 990176 

1 79,90 
50,00 16.396,50 

2 575,96 
50.00 32.208,50 

3 712 ,38 
50100 22.482,00 

4 186,90 
50100 5.745,75 

5 42,93 

20,30 435,74 

VOLUMI DI RIPORTO (mc) 78.259,25 

IVOLUME DI RIPORTO AL 31/12/2015 (mc) 78.259,25 I 

IVOLUME DI RIPORTO NEL 2015 (mc) 2.s22,oo I 

H Tecnico rilevatore Il Direttore dei Lavort di-C'ava 
�-----�·· 

Titolare Autorizzazione 



Allegato A 

n l� (; I() N' E lJ MB ll.lA 
i ) I R l ] I O \ � :  . .  \\1 li lEVrJ - :  Tl::. lrnl'l U I W ì  FD 1 1-\ F ! ( - \ S T l < \ t l  I T ! { E  

Vi\' ì iao s: · i)JJ-J-,S l f)i,J SI t)J,O, C 1 1  i. \JJ.\iUU'. U.1 ·H 'çji F . if/ .\U�·lU 

(. 1-os. 8C01CYO 

--2-- 2 3G·. 235_t.�?_· _ 

Volume materiale estratto" (m3)[cJ 

C) VOLUMI LAVORATI E DI PROGETTO 
Volume materiale destinato agl i impianti (1113) 

Volume materiale non destinato agli impianti (m3) 

Volume di scarto5(m3) 

Volume totale autorizzato" (ml) 

Volume residuo dr progetto autorizzato7 (rrr') 

PERIZIA GIURATA-· SCHEDA lNFORMATIVA- R.R.3/2005 art.26 comma 2 let. h) 

�==EITT=��iffi�--------J 
--�C�E;A ,;;-;RMATIVA ANNO ZO �5  . .  

A)DATI IDENTtFICATlVI :  ESERCENTE - AU ORIZZAZIONE ..... 
Titolare attivit
Indir izzo: 
Telefono: e-mail :  

Partita IV A :  

I d .  cava: Loc. cava: Comune. 

Aut. N. ..j_ del 24 I A�r Z:ì{Vscadenza: 2-4--1.A� / Qw 

Categoria di materiale:" Scd.,lllP-.oS-::�t\ (let. comma 2 art . 12  l.R.2/2000) 

B) VOLUMI ESTRA TTJ 
Volume totale escavato" (m3)(a] 

Volume di scoperta' (m3) {b] 

' i n  caso di differel\1i materiati ascrivibili a pìu d i  u n a  c a t e g o r i a  di m a t e n a l e .  lnrucare le categorie e le relative percentuali di materiale. 
2 volume totale escavalo, 1w:;u1alo in banco, per differem'.a tra lo stillo d- avanzameruo dell'annualità di rife(me11to e lo stato d1 avanzamento 
d c U ' a n r 1 u a l i \ a  precedente, così come risultante dalla documentazlone, di cui all'an,26. comma 3 R R. 3i2005. allegata alle perizie giurnle. Tale 
volume è comprensivo dei materiali di scarto e di scoperta. 
1 materiale di scoperta accantonato all'interno dell'area di cava e desunato alle sole opere di ricornpcsizione arnblentate rleU'ar�a meoesuna, 
non desnnaro alla commerctalizzazlone. 

� volume ottenuto pc1 cli:ferenza tra le due preccdoru voci' e= a-b, Ouantitatlvo su cui calcolare il contributo di cui aU'al't 12  dt!llr.1 le9ge 
�egionale n.212000 
· r'1<lt1c:riale trarnmisto a, mater:alE· di CHI!<'! non adauo all'unprH�o neJ!',nd,istn-, e-ct1liz1a �,d ex\raeòil;z1a (m1

) 

,, mdìcare il volume totale prevsto nP-11'<1u'.orina2ione v-qente (m�j 

·; indtcare 11 volume auronzzatc non ,ulC<H r1 ,�stn?.ltU (·n ') 



D) VOLUMI UTILIZZATI AGU fMPlANTI 

I m p i a n t i  d i  prima l a v o r a z i o n e  I N Y E: : H N l  a l l ' a re a  d i  c a v a  !xl S I  [] !\JO 

Tipoloqia'' :  Y�)y�rv\'Y\,} -�,- .... v'!'\ ls(:\\'. <��\i\)� Volume (m') __ .. _ .. _, __ .. , __ , .... - .... ------·---··----·--·--·· 

impiant i  di  trasformazione INTEl�NI  al l 'area di  cava Ll SI [(St'NO 

T i p  o  l o g i a  
9 

·  •.. -·-··-- .. ------�·-��-·�--,-----· Vo I u r n e  (  m  
3) 

----····- .. ··-·-······-·-·----- .. ··----· .. -·-·--------- .. ··---·---·-·--·-··---·-·--------· _ 

Imp iant i  d i  prima lavorazione ESTERNI al l 'area d i  cava �-SI Ll N O  

Località Gvt"Ò�è\- 5 \0 è ,\Jv,� Comune Ca.s:\-1< \� '-ç \ \ \\'1v e ,A;J) 
Tipologia t'r.)n\;,v,,rl�Ì"'!i'< �k�i0vi1el bvi)}fi o Volume (m3) "' 

J 

Comune 

_____________ Volume (111:") 

Loca l i t à  
--�- 

Tipolog ia :  

Località 

Tipologia: 

Comune 
_______ Volume (rn'') 

Impianti d i  trasformazione E S T E R N I  al l 'area d i  cava 

Località Comune 

O SI E:fNO 

Tipologia: _____________ Volume (m3) 

Località Comune 
------�--------�----------��- 

Tip o  l o g i a :  Volume (1113) ------------- 

' per pnme lavorazione si 1·1w,,,1B uf'. 1cnpi;.ml:i c.o�,itdto <1;.-1 uno e, l.llll dei st�9ue111 1mp1an1i lr;rn!.1n,n21or11� $\,�:<azi,w·� l,wllçl!}io. t a 1ir,<.1log,a 

,r1r1mpian\o individua un,: O l)iÙ dl){,!li irn:;Ì<':nli sopra me/VIOrl:'.111 

;)et impìun/o di unslonnezlone :;1 mtende un m1p:nnll.i i 1 1 <iusl1 i::ile per ìr.. produzione J1 u,u., tJ ;Jtl. d<.-:i segl:{:,nl, p1oduU,  calce. o,n9lon1t=:r;;,i: 

catcestruzzi n1crn1,in<:1ti prcf�l)tiriGali li.llBfi?1. piE:1r(� o!nanir�nl,!h.  ciflr,.1 u� !,1polc,;;i1a {f,.=.di'irnp ar,tc, ind1vidu;; U=ìi: ù or._, (h�i pr0d(-tli sopra 
·rw:1u:ionati 



F)  I M P I A N T I  [H T R/.\ TT /:,.JV\ENTO RtflUT! I N E R T {  

F) ALTRI MATERlALI 

Utilizzo di  altr i material i :  O SI )si NO 

Tipologia non assimi tab i l i  ( terre) ·[] SI [] NO vo lume (rn:'): 
-·--·------· 

assimi labi l i  a
1 0

:  --·----------�. __ volume (m\ -··----···--·-- 
residui della prima lavorazione: [J SI [] NO volume (rrr'): ..... 

Volume totale (m '): 

Provenienza dei material i ·  -·----- ·---- 

·--·----- .. ···------·-·----- 

G) MATERIALI UTILIZZA TI PER LA RICOMPOS1Z\ONE 

Volume materiale dì scoperta (mc) 

Volume di materiale proveniente da fuori cava nel sito di 
reinserimento ambientale ex cava  (mc) 

Volume di materiale proveniente da fuori cava nel sito di 
recupero ambientale ex cava Umbria  {mc) 

Totale volume dt materiale utilizzato per la ricomposizione nella 
ex cava  (mc) 

GUALDO TADINO Ll 29/01/2016 

o.o 

o.o 

2.822 

1.280 

:  , . : . :  i · : · · ·  . .  

IL TITOLARE DELL'AUTORIZZAZtONE 

.  '  ' . 1 :  .. ! , ; "  , " ! '  



tH 

SCHEDA ST An� ncA AG(�IUNTIVA FU:LATiVA AL.L: M�NO � 0 1 5  

I  r_j C a 1

1.1: ---------------·--------·- 

F�<,�tCt:�ntè: 

I. t:·c,1111/3 - C o n 1 u n e :  �u.-�\� _Ta-d.,,\\.I\_O __ 

vincolo ambiantale: --··---- 
i:�·JOT A: sc(:\Jli Cf(! tra: S ì ;  pre�.cnt(: No :  a�-sento:1 

aroa p ro l o l t a :  -·--·--------------­ 
(NOì,'\: scojlicro ua: Si :  presento No:  as.r-c.nto) 

pro1(Jndila ooua la lda (rn) :  ---------- 
1 : � J O l  A: si la r ì lr:rimeolo alta r:r-jfor1-� tà Liel I vsln pielomeì r icc della lalda soUerrar--e::: d;;J o ano ca!11pagna:- 

a r o a  di ccHiva.z:ìon\9 (ti.a):---·------- 
i :\JOT A :  rip::,rlrrre l.3 sup1=didE deffa.re� <-?[le:biamemle agdetio dì r.olli 't•,�7i()nie e-:'c rbnmp:lsi.0·i1me ne1 1 ·anrrn d1 

riforim cnt o) 

arG,:l L1i l a v o r a  .  .lione , : h .a , :  _  
( �J01 A: qu�ilorn. ncll 'arca <Jr...il sito es�·�:�ltivo '.'81'1[H.,no ùffù1tu.:,t,�t o.11i\·i1l1 di 1[11/Cfè.Uk1nc· d· q:Ja·� ho n�·1tL1t'o. 

r ipo<l3re I.� Sliperikde deW�rea r..ve \1e•1nnr10 effelhJr.11�1 li=!li alth· i l�dì l�·t•{"Jfa:rionf.! [prima o E-P.r:i:-)nda 
l.�1/nn'.l:?bne;1 del n� ;:�.1eri.;,3l8' "Ei B chP. essn  5ia s tatn e!=.1frilln nel ?;it,:) rnet.i-P-Eimn o G'ìf! sia p.?.r·�·eriJ !n 
anchs d a  aJ tru sìlù� 

vr:.1urno di r-icqu a 1 Jt 1 l 1 .uat-:i pet l 'i:1-!;;tl azit'.,né (l'n�
1

/.::..mno}: -.�---·-,-� , -- .. ··--- .. ----·� 
(NO T P..: volur':-'ll) iJàr.;qU.:J c.m'··i J..'i é%n;.an18!"1!r.i ,J:l\.n.u.tc, n�I silo G�� lr i:11l1·,,1,.:, ril�cèt::;;D110 pe1 (�t>'l:::I.Jt ·� I  1=  c1.ni· .. ·i LlJ rJi 

e f,trazionej 

v o l u r r o  dì a c q u a  ut.i11a�.l.a por ì a  i�v:::·i\,t o n o  - n  snu ( m . \ a n n o ) :  _  
i: �·J01 A.: v c l u m  e  d' o.cqu a cm� 1:h)Stìv;-wn cr1lù � n i r z z.  ate ri,)! s i t o  os b':Jttiv·:i n c c o s a a r i o  por c,)-1d.1r-·c., I 8 a11i·.•i t,] di 

lavur i:iJ:ione ad llfJP! 111 · '.)!C ·'. p, irn::i o se,:: undi:I l.::1vu1 i:!Lio11e:1 purd,é ::i\ 1 • :)lla n� s· t::i e!i.l.' dl:ivc·:· 

Esu·@-111 atto dì c . o :J n Cf! ::; s i o n � i a L; '1 t J F ; 2 n 1 7 · c . n '='  p�r l a  df!riva7.ione da co u a :  _  
(  �·�OT A ri 1::·)1 tare o ve in pc sso�::;.::1) 

I •  

.  \  I  !  '  �  l  l  .  I  



)I CU! ALL'AR''l'. 11  COMMA 1 LE'M' .. F� DELLA L.R. 2/2G'"OO E SS .. MI\f.!I.1 SECONDO 
QU.ANTO PREV!STO DALL'ART. 26 DEL R..R. 3/2005 E S.M.I. AI FINI DELLE·· 

VER!F!CHE D! COMPETENZA. _DELLA PROV'L'tiCL';. D� P��UQ-_�� 

� _ .,,&,•,L. --·....i.,.-..._,_._., _ _...,....,..�, .. -•-.1 ,.,...., ..,.,...,_,,_v,,a�--·,>-• ._. .. ,•''"'_ , • ..__ .. ,.,. L,_._,.,.,_ � _,."""··-••,h_..._. .J.11.,....U-- •• _ • ....,.._.,. - _., __ *...._ _..._.._,. __ , -· ,.,,,,.-·�..-,,--� '"'-''' -·••··-�-• 
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CAVA IN LOCo Colle dei Mori - Pian delle Quaglie 

DEL COMUNE DI Gualdo Tadino(PG) 

DITTA TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE:       

R.�PRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE: 

 
DIRETTORE DEl LAVORI DI CAVA: _   

ANNUALITÀ 2014 - (01.01.2014 - 31.12.  2014} 

L Descrlz{one delle attività svolte riferite alle singole fasi del progetto {art .. 26 
comma 1 lett. a) �e! R...R.. 3/2005 e s .. m .. i..\ .. 

Con riferimento agii aflegatl elaborati graffe! (Afl 1, 2) redatti dai Geom. Christian Belardi le attìvità 

messe in atto ne! 2014 ne! cantiere est�att:vc ex cave.   e sono consistite 

essenzialmente in: 

mezza costa presente ad inizio anno 2014, con utilizzo di solì mezzi meccanici; 

RimcdeHamer.t, de!!e scarpate di abbandono mediat:tt> m!crograccnature. e rtempfr�1:er,.to 

deiìa stessa rnedlante cappeBaccto calcaree e terreno vegetale. 

con riporti costituiti de terre e rocce e fanghi di lavaggio provenienti dai cantieri deHa 

"OUADR!Lò.TERO Asse viarie di co!legement� Umbr1a--twa.rch�. di et'.: deve essere aé :lggi 

completato H computo, e causa di difficoltà operative legate alta impraticabilità di alcune aree per 
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>:'  -i-:-t; . .;, ! 

i.i·. C:�tògV1ia ��-H� tft&t.,é-tta!.t: e. o� .. \t�. df <f�i «2.U.\,:.,.rtJ.cc1o 1.2� c.on1rr:.� ��� dtl;..��, 1- . n . :  

2/20;00 & �F,"'1-·?n .. JJ. !er-::-�. 25��0�!'t!� l !':'-°t�. ·��r deÌ. :EL_?._ �f�()Q·f5 e, -�,m . .  �--} . 

........ 

W Arenarie e {=l:.f.J.::;0 .. r·�:�::.-.:i�·.i 

O B.;.s�ti 

r,: " i +. -!  
i:...-i.  r:»  l ,  __ ; 1 

,,3bis. Contributo dovuto per la tutela delran:tb!ente [art; 3 comma 1 del R.R. 
8/2008 come modificato dal R.R. 10/2012} 

4. Piim.imetria.. dei punti quotati dello stat� atzuaìe di a:vanzame-nto-,, con 
indicate le corrispondenti quote dello stato di avansamente precedente, del 
terreno iniziale e finale, dei vertici del giacimento e dei caposaldi di 
!"iferlmento di cui agli articoli 18, comma 1 ,  lettera. e) e 25. [art, 26 comma 2 
lett. a) del R..R, 3/2005 e s.m .. L] 

All'interno del CD allegato alla presente. 

5, Planimetria a curve di livello dello stato attuale di avaneamerrto da eseguìre 
alla stessa scala del progetto approvato, con indicate le stesse fas! � lotti di 
coltivazfon.e, le aree di eseavaaìone e di rfoomposi.zfon.e ambientale oggetto 
d.egli Interventt e�egu.iti .nel periodo tH rlie.:ri.men.to, traccia delle eezfo!!L(@..rt. 
26 eomma 2 l�ti:. b) d�l R.R. 3/2005 e s.m.L] 

Allegato 1 alla presente. 

'(), L� seziou.i topografiche d;;:1 .. 1} �rom.o· i:uiz:lale � •• �1 ten&:a.o; - 2ì pl'ofilo di 
p�o.getto a tçrm,in.e eoltivazfone� 3-1 pro�lo dello state attuale di 
��n�e:.m.fr!!to.; - 4? �r�:m.!} d�ll!1 stat� d! �'t1'9.�.z��ent� r-re�e-d.en.te. (2.�t. 2�· 
-����� � l €: � .  v; �=-'! ��?:- J 3/200� � s.�::. l. ?  

t. i,, 

· 
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8,, .fr�ggJ&:fil.�.ù�c-b...tr-.; �t�} · �TI.�J .. ùi· :d.a:.ti�·u�a'l-1\Tù df l':.:"ki �J.l��.s:tkolv 14-) .. ��.;;.;:,:.,n� 3� lcttè:.6. 

g}� nel case ai 1ilte-ri�:d pro:�Te1scJJ. nH.tteriall o, p!·odotti di eava; (art .. 26 c�o·mrrla,e.. 2: 
le�. !f '1€-1 R.R �!200.5 e-  s .m . L ]  

9 �  Even:tude documentazàosse attestante la ee-rtificaziOi'k& dei materiali e prodotti 
di cava; !�.rt, 26 c o m m �  2 tett. g} de! P.-R- 3/2005 e s.,m�t) 

O Presente (.Allegato} Assente 

10, Sche-da debitamente compilata redatta sulla 'base: dello schema adottate 
dalla Giunta regionale ai sensi de!Partieok> 23s e-a-�·FrH:� 17 Iertera eh (art. 26 
ctn�.:..m.g_ 2 lett ht d.�l !=t,R,. 3/2005 e s·.mJ .. } 

Allegato 4 alla presente, 

/ Data di compìlazìcne 12/02/ 15 
\  

Titolare del di cava 

ì. 

Firma 
Direttore dei Lavori di Cava 

Ing.

- 



T R 1 B U N- A L E O Je D I N A R I O· Di· 
L. R O , M A  

CRONOLOGICO 

Addì t 1 . , t i .: U l !; 
I 

avanti al sottoscritto· Cancelliere è presente 

il quale chiede di asseverare con giuramento il suesteso atto. 

Il Cancelliere, previa ammonizione sulla responsabilità penale (art.483 c.p.) 

derivante da dichiarazioni mendaci, invita il comparente al giuramento, che 

egli presta ripetendo: "Giuro di avere bene e fedelmente adempiuto 

all'ìncarìeo affidatomi al solo scopo di far conoscere la verità". 

Letto, confermato e sottoscritto. 



P R O V I N C I A  D I  P E R U G I A  

Tiiolo re Attività Estrcttivc 

 d i   &  C. S . ci . s  ,  ) 
I  

1  

a7.iOT".e 

Dicembre 2 0 1 4  

scolo 1 :  1500  

TAVOLA 

0 1  

Uo lccz lone :  loca l i tà Co l le  de i  Mori / P ian de l l e  Quag l i e  

C O M U N E  o ,  G U A L D O  T A D I N O  

R E C U P E R O  EX CAVA  

PLAN IMETR IA  A  CURVE DI  L IVELLO AL 3 1 . 1 2 . 2 0 1 4  

"PER IZ iA  GIURATA Al S E N S I  DELL'ART. 26 R .R .  1 7 . 0 2 . 2 0 0 5  n· 3" 

Oggetto :  

I NTERVENTO DJ RE INSER IMENTO AMBIENTALE DELLE EX CAVE  E 

 E  E DI R E C U P E R O  AMBIENTALE EX CAVA UMBR IA   

I l  iecnico r i l e 'J a f o r e  



. C O M U N E  D I  G U A L D O  T A D I N O  

,.,. P R O V I N C I A  D I  P E R U G I A  

Ubicazione: locolitO Colle dei Mori / Pian delle Quaglie 

O g g e tt o :  RVE EINSERIMENTO AMBIENTALE DELLE EX CAVE  E 
 E  E DI RECUPERO AMBIENTALE EX CAVA UM NATl 

"PERIZIA GI
Titolare Estrattiva 

 

1 ,/�\ 
\  

I  I  I  
I  1 ; ,  I  

RECUPERO EX CAVA 

S E Z I O N t  TOPOGRAFICHE 

Il Tecnico rilevatore 
(Geom. Christian Belardl) 

TAVOt>. 

0 2  

Dicembre 2 0 1 4  

scalo 1 : 1500 

L E G E � 



Località Colle dei Mori - Gualdo Tadino 

CALCOLO ·vo�VMETRICO 

SEZIONE SUPERFICIE Di STANZA VOLUME 
(mq) (mt) (mc) 

30 , 15  1 8  740}9 GG' 1243, 1 7  
45�60 I  103 903170 

X 3314,01 
24,20 76 1 1 1 , 4 2  

,  

HH
1  2976,19 

50130 108 190,77 
y i 325163 

50 1 10  52 613 152 
1 1 1  774,71 

52,80 39 928,68 
z 737,74 

35,10 1 2  947,34 

40,60 2 301 J21 

I l '  1 1 3 , 36  

53AO 8 422t25 
w 202,08 

18 .75  1  894,50 

VOLUMI ESTRATTI (mc) 425 054,17 

VOLUME ESTRATTO NELL'ANNO 2011  (mc) 45 497,60 

109 030,00 

190 490,38 

80 036,1-9 
ntola.re 

\ ! ! 

·:.· 

:. ":--: I 

f 

. . · "' .}  

. ....  :  •  , J  

I !  Direttore de� Lavori di Cava 

VOLUME ESTRATTO NELLrANNO 2014 (mc) 

VOLUME ESTRATTO NELL'ANNO 2013  (mc) 

VOLUME ESTRATTO NELL'ANNO 2012 (mc) 



P�GIONE UM.BRU 
DIREZIONE A .. 1\.1BIENTE TER.RJTOR.10 ED fr-TFRASTRUTIUR.E 

SE.Rl-'ll!O 5P - DJFES .• ; DEL SUOLO. CA FE. MfNJEn.E ED ACQUE MINERALI 

PERIZIA. GIURATA..:. SCHEDA INFORMATIVA- R.R..3/2005 art.26 comma 2 let. h) 

� .-, /.C) t" · F '  ç:.. .  _ _  .'.:°) : l  l �  

·a oo 
- . . . t  

· 8 o . _ o 3 G ,  -li..3 

2. "+.o5. 620,c,O 
Volume di scarto5(m:;) 

Volume totale autorizzato" (rn;;i) . · . . .  

Volume residuo di progetto autorizzato' {m3) 

���������?f\e}'f����s����f /J�J!{/l��f '.{:�":;�;.:· .. :. ,: .- . · .. �:- . _ �· · .. \ 
SCHEDA INFORMATIVA ANNO 2.G-1 L 

\  

A)DATI IDENTIFICATIVI: ESERCENTE - AUTORIZZAZfONE - MATERIALE . 
Titolare attività estrattiva (Ragione sociale) : 

Indirizzo: 

Telefono: e-mail: 

Partita IVA: 

td. cava: Loc. cava: Co\\'<- \"'1.C�'-· Comune: G Li·�\\"', ')&"1-..\"' o 

Aut. N. ..d.. del '?!i.I.,{,{/  CO�Oscadenza: �}.À:11 202.0 

Categoria di materiale:1 Sca)a R-o�fa (let, __ comma 2 art.12 L.R.2/2000) 

B) VOLUMI ESTRATTI 
Volume totale escavato2 (m3)faJ 

Volume di scoperte? (m�) (bl 
Volume materiale estratto" {m3)(cJ 

C} VOLUMI LAVORATI E DI-PROGETTO 
Volume materiale destinato agli impianti (m3) 

Volume materiale non destinato agli impianti (m3) 

I in caso di dllferenli meleria!i ascrivibili a più di une ca�oria di male:iale. inc!lcare le cslegmle e 19 relative percen\uati di materiale. 
2 volume totale escavalo, misuralo In banco. per differenza tra lo staio èi avan:z.amen\o detrannualllà di rife!irne�!!:! e l!:: �c!c dl .:va:-.i:..am'l?::tc 
cieii'annucii1à precederne, cosi come risullerrte dalla documentazione. d! cui all'art.26. comma 3 R.R. 31,mos. anega\a a\\e pertz.\e giurale. Ti!>iE 
volums è comp1ensivo dei malerie11i òi s.t11rto e di scoperta. 
:. malenal!! c!i scoperta ac.:antonalo al!'lnlemo dell'area d! cava e cieslina\o alli: so!1: opere di ticomp;:,sizlone ambientale delt'araa rnetieslma. 
i:ton des,llnato ana rommercialmzione . 
.. vc\ums otlanulo per dllrcrema Ira le due precedenti voci: e= a-b. Ouanutalivo su cui calcolare il conlnòuto di c-1.1: i31l'a?t 12 della legge 
reolonale n,2/2000 
s ;a\e:iate frammisto 21 ma\erìale dl cava non edallo aU'lmplego neM'lmlustria edUizia eo extraedillzia (rn'l) 
6 

ìndi�are Il vnlome total: pr�vis:lc nell'aulorizz.azione Vigente {m:} 
7 

lm:!ic:3re Il volume autorizzato non ancora estratto (rn1 



D) VOLUI\ill UTILIZZATI AGLI IMP1ANT; 

impianti di prima lavorazione ·tNfÈRNl all'area dr cava 

Tipologia 6: �? rJu(/\""\ a è: , o,NJ Se?\� �,·w1� o lume (m3) 
l �----����--�������- 

Impianti di trasformazione lNTERNl all'area di cava O SI �·No 

Tipologia
9: 

Volume (m
3) 

--------------- 

impianti di prima Iavor=zione ESTERNI all'area di cava 

Località _ Cant\- ada 5 ta:?!-r.'o0;€- Comune 

Tipologia: f'rè-V'I \... i�;t111'1� $�\�1:,'ct.,,� kiJ:t,ui"c.Volume (m�) \ �J ��������-����- 

Località-------------- Comune 

Tipologia: Volume (m
3) 

------------ 

Località-------------- Comune. 

Tipologia: Volume (m5) 
----------- 

18J S t  Q N O  

§SI 0 N O  ,  

Cas\�\ be.\kvi o (  nv) 
. .I 

Impianti di trasformazione ESTERNl all'area di cava O S I  .J8tNO 

Località-------�--�----- Comune 

Tipologia: Volume (m3) ----------- 

Località Comune 
--���������----���� 

Tipologia: Volume (m
5) 

------------ 

� per pri:na lavDrazion� si intende un impianto c.osillulio d;a uno o piu dei seguenti !rnpianli: fran:umazlon1=. selezìons, lavaggio. L3 lipologic 
dsll'implanlo l�dividLJl3 una o plù degli impìan!I sopra menzionali 
9 per impf;mtc dì lrasformezione si inlende un lmpìanto tr.duslriare µar ta pioèuzJane di uno o plu àei seguenti prodoìl!: csìca, c!lnglorr.erall. 
calc;5tr1JZ!.i, mio:.rontzzsli, preiabi:lricaH, later!zi, pietre omamE-�\al!, altro. La tlpologia dell'impianto intlivi.l:.ra una o più déì p!Ml.olli sopr� 

menzionali 

. .  �  ·- -· _ _ ··- 

- · · - - - - -  -  - · · ; · :  ,· ... ' 
' ·- ·- . - ·- � . . . .. 

�----------· 



E} lMP\ANTI Di TRATTAMENTO RIFIUTI INERTi 

Presenza òi impianti ubicati in _C;.��a per il trattamento di rifiuti: O St Rl NO 
Volume (m3): ., .. 

F) ALTRI MATERIAU 

Utilizzo di altri materiali: O SI -g(No 

Tipologia non assimilabili (terre): O SI O NO volume (m
3): ------- 

assimilabili a
10: 

volume (m
3): 

------- 

residui deJia prima lavorazione: O SI O NO volume (m3): 
------­ 

Volume totale <m3): 

Provenienza dei ma1eriali: ------------------------ 

G) MATERIAU UTILIZZATI PER LA RICOMPOSIZIONE 
Volume materiale di scoperta (rrr'): 

Volume materiale proveniente da fuori cava (m3): 

Totale volume dì materiale utilizzato per la ricomposizione (m3) 
--------- 

0 . CJO  

1'' 
10::!lc:are una o p;ù ijelle seguen\i c:.à!lego;ie: ghiaie e scbbie, ar9i!le, arenal'ie e cai::a!eni!i. calc:a:i, basam, a\lre 



CAVA IN LOC. Colle dei Mori -Pian delle Quaglie 

DEL COMUNE DI Gualdo Tadino(PG) 

DITTA TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE:  di  & c. s.a.s 

RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DlTTA TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE: 

DIRETTORE DEI LAVORI DI CAVA: _   

ANNUALITÀ 2013- ( 0 1 . 0 1 . 2 0 1 3  -  3 1 . 1 2 .  2013) 

(1  
t� 1.  Descrizione delle attività svolte rife:rite alle singole fasi del progetto (art. 26 
:i comma 1 lett. a) del R.R. 3/2005 e s.m.i.). 

Con riferimento agll allegati elaborati grafici (Ali. 1 ,  2) redatti dal Geom. Christian Bel ardi le attività 

messe in atto nel 2013 nel cantiere estrattivo ex cave ,  a  sono consistite 

essenzialmente in: 

Prosecuzione della scoperta prelimtnare di piccole parti del giacimentol momentaneo 

accantonamento del materiale di scoperta, In attesa del suo riposizionamento all'interno dei 

microgradoni; 

Prosecuzione della coltivazione per trance orizzontali discendenti a partire dal piazzale a 

mezza costa presente ad inizio anno 2013, con utilizzo di soli mezzi meccanici; 

Rimodel\amento delle scarpate di abbandono mediante microgradonatura e riempimento della 

stessa mediante cappeflaccio calcareo e terreno vege1afe. 

Parallelamente sono proseguiti i lavori di recupero della ex cava Umbra  (AH. 1 ,2}  con 

un volume di riporti per l'anno 2013 pari a mc. 37.345,25, costituiti da terre e rocce e fanghi di 

lavaggio provenienti dai cantieri della ''QUADRILATERO Asse viario di collegamento Umbria­ 

Marche". 

--·--------------------� 

F:inna 

Titolare dell'Autorizzazione di ceva 



2. Quantità dei volumi estratti come risultante dal calcolo di cui al comm.a 2., 
lettera d) del R.R. 3/2005 e s.m.I, (art. 26 comma 1 lett. b) del R.R. 3/2005 e 
s.m.ì.]. 

Dal conteggio dei voi;;mi eseguito dal Geom. Christian Belardi (Àll. 1 planimetrfa e 2 sezlonlfrisulta-·· - . . . . .  - 

che il materiale escavato nel 2013 nella ex cava  assomma: a mc. 190.490,38 da cui 

devono essere detratti i materiali dì scoperta pari a mc. 6.350,00 per un totale complessivo da 

assoggettare al pagamento def contributo ambientale di mc 184.140,38 

3. Categoria di materiale di cava di cui all'articolo 12, comma 2, della L.R. 
2/2000 e sa.mm.ii. (art. 26 com.ma 1 lett. e) del R.R. 3/2005 e s.m.I.]. 

CJ Ghiaie e Sabbie 
O Ghiaie e Sabbie 

O Argille 

fil" Calcari 
D Arenarie e Calcareniti 
O Basalti 

O Altri 

(  3bis. Contributo dovuto per la tutela dell'ambiente [art, 3 comma 1 del R.R. 
r 8/2008 come modificato dal R.R. 10/2012) 

,,;)_ e. 96.674 

· · , ; , .  

Calcare pari a mc. 134.140,38 x E 0,525 /mc � € 96.674 (arrotondamento J:)er eccesso) 

4, Planimetria dei punti quotati dello stato attuale dl avanzamento, con indicate le corrispondenti quote dello stato di avanzamento precedente, del terreno iniziale e finale, dei vertici del giacimento e dei caposaldi di riferimento di cui agli articoli 18, comma 1 ,  lettera e) e 25. (art. 26 comma 2 lett. a) del R.R. 3 /2005 e s.m.i.) 

Allegato 3 alla presente. 

S. Planimetria a curve di livello dello stato attuale di avanzamento da eseguire 
alla stessa scala del progetto appro11ato; con indicate le stesse fasi e lotti di 

coltivazione, le aree di escavazione e di ricomposbione ambientale oggetto degli interventi eseguiti nel periodo di riferimento, traccia delle sezioni.(art. 
26 eos �: 2 lett. b) del R.R. 3/2006 e s.m.L) 

Allegato 1 alla presente. 

6. Le sezioni topografiche del - 1\ profilo iniziale del terreno; - 2) profilo di 
progetto a termine coltivazione.; - 3l profilo dello stato attuale di avanzamento; .. 4) profilo dello stato di avanzamento precedente. (art. 26 
comma 2 lett. e) del R.R. 3/2005 e s.m.i.) 

Allegato 2 alla presente. 

6 Bis : CD contente le tavole di cui ai precedenti p.ti 4, 5 e 6. 

F.irnJ.a 

Titolare dell'Autorizzazione di cava 



Allegato alla presente. 

. ------· ,. __ C.alc.olo . .  dei volum.LdLc.uLc.o.mma. .. ...l.,_lettera .. .b)._ es.t_r.attL n.eLp_erio.d.o_ge.nnaio�.-- ··- .... ···--· 
- -- dicembre dell'anno precedente (art. 26 com.ma 2 Iett, d) del R.R. 3/2005 e 

s._m.u 

Allegato 1 alla presente. 

8. Aggiornamento del quadro riassuntivo di cui all'articolo 14, comma 2, lettera 
g), nel caso di ulteriori prove sui materiali o prodotti di cava; (art. 26 comma 2 
lett. f} del R.R. 3/2005 e s.m.l.] 

Q Presente (Allegato) Assente 

9. Eventuale documentazione attestante la certificazione dei materiali o prodotti 
di cava; (art. 26 comma 2 lett. g) del R.R. 3/2005 e s.m.L) 

O Presente (Allegato) Assente 

10. Scheda debitamente compilata redatta sulla base dello schema adottato 
dalla Giunta regionale ai sensi dell'articolo 23, comma l ,  lettera e). (art. 26 
comma 2 lett. h) del R.R. 3/2005 e a.m.L] 

 Allegata alla presente. 

 
-. 

J Data di compilazione 1 3 / 0 6 / 1 4  

r 

Firma 
Titolare dell'Autorìzzazione di cava 

(Timbro Ditta) 

Firma 

Titolare dell'Autorizzazione di cava 

Firma 
Direttor dei Lavori dì Cava 

 

 -,._ 
.,,. 

_.,. 
" 

Finn � . .  . , , . , .  ·- ·-- .. 
Direttore _�ei:Là�ori di Cava 



TRIBUNALE DI ROMA 

Ufficio Atti Notori - Perizie e Traduzioni 

VERBALE Dl GIURAMENTO 

CRONOLOGICO . • . . . .  

t62 t  _ · .  N. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .  

ROMA. i3/ oC j e» 14 

Addì 13/06/14 avanti al sottoscritto Cancelliere 

è presente il    

Documento Carta di  identità n,  

Rilasciato da  

i l quale chiede di asseverare con giuramento Il su esteso atto. 

lo Cancelliere, previe ammonizioni di  legge, invito il 

comparente al giuramento, che egli presta ripetendo ,rGiuro 

di avere bene e fedelmente adempiuto al! 'incarico affidatomi 

al solo scopo di far conoscere la verità". 

Letto, confermato e sottoscritto. 

l 
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l i  sottoscritto i,  

 iscritto a l l ' a l b o  degli  Ingegneri della 

Provincia d i  Roma con il numero  codice fiscale 

,  in qualità d i  direttore responsabile dei favori 

delta cava di calcare in località "Colte dei Mori - Pian delle Quaglie" 

i n  Comune di Gualdo Tadina (PG) esercita dalla    

       

 ai 

sensi e per gti effetti del combinato disposto degli art. 1 3  lettera f, 
L.R. n. 26/03, art. 1 1 ,  comma 1 ,  lettera f, della L.R. n. 2/2000 ed art. 

26 def R.R. n. 3/05, relaziona quanto segue: 

Art. 26 comma 1 lettera a) del R.R. n. 3/2005 

l i  comune di Gualdo Tadlno con l'Autorizzazione n° 1 del 

24.11 .2010 autorizza l'intervento di reinserimento ambientale delle 

ex cave  e  e  e d i  recupero ambientale 

della ex cava Umbria  ai sensi dell 'art .  8 comma 1 della 

L.R.  n° 2/2000; la denuncia di inizio lavori fa data dal 06 . 12 .2010.  

I  lavori svolti nel corso dell 'anno 2012 nel cantiere ex cave 

,  e  sono consistiti essenzialmente in:  

O  Prosecuzione della scoperta del giacimento eseguita 

impegnando di volta in volta piccole porzioni areali. seguita da 

tecnico incaricato, separazione e momentaneo 

accantonamento (ca. 3-4 settimane, in attesa del 



riposizionamento al l ' interno dei microgradoni) del terreno 

vegetale e cappellaccio calcareo; 

Prosecuzione della coltivazione per trance orizzontali 

discendenti a partire dal piazzale a mezza costa presente ad 

inizio anno, verso i l  basso, con l'esclusivo utilizzo di mezzi 

meccanici (martello demolitore montato su escavatore) ; 

O Rimodellamento della scarpata di abbandono mediante 

microgradonatura come da progetto e riempimento della stessa 

mediante cappellaccio calcareo e terreno vegetale; 

Art. 26 comma 1 lettera b) del R.R. n. 3/2005 

Dati il periodo di fermo e la congiuntura economica fortemente 

negativa] i lavori non hanno raggiunto nel corso del 2012 

l'avanzamento previsto per il secondo anno dal progetto; la 

situazione al Dicembre 2012 è stata rilevata e calcolata dal tecnico 

topografo abilitato geom. Cristian Belardi il  quale ha redatto e 

sottoscritto la documentazione tecnica di cui all'art. 26 comma 2 del 

. R .  n .  3/05 allegata a parte alla presente. 

Dai documenti citati risulta un consuntivo di materiale totale estratto 

pari a mc . .  .Il 0 3 .  o�o di cui mc. �=> ·  9 8 0  sono stati 

riutilizzati come riporto nei microgradoni , per cui il quantitativo netto 

dì materiale utile è stato di mc. 0 5. ,1 5  O ·  ·- 

Art. 26 comma 1 lettera e) del R.R. n. 3/2005 

I materiali estratti appartengono a l la categoria d) calcari come 

indicato ne l l 'art. 1 4  della L.R. 26/2003. 

ì 



Art. 26 comma 1 lettera d) del R.R. n. 3/2005 

In cava non vengono lavorati materiali assimilabili, rifiuti inerti o altri 

materiali per la produzione di inerti. La presente perizia giurata ha 

al legata a parte la documentazione di cui all 'art. 26 comma 2 del 

R.R. n. 3/2005. 

In fede 

Roma, lì 29/01/2013 

 

..... 

) 

Il Di rettore Lavori 
- 
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TRlBUNALE Dl ROMA 

Ufficio Atti Notori - Perizie e Traduzioni 

VERBALE DI GIURAMENTO 

Addì 29/0112013 avanti al sottoscritto Cancelliere 

è presente i l  Signor  

Documento Carta di identità n.  

Rilasciato da  

\  CRONO.LOGICO . 

\ 
' . .  

.., ·-� ,· 

·lr I N . . . • . . . •  . :  !.� . 

� i ! .  il quale chiede di asseverare con giuramento il su esteso atto. 

lo Cancelliere, previe ammonizioni di legge, invito il 

comparente al giuramento, che egli presta ripetendo "Giuro 

di avere bene e fedelmente adempiuto all'incarico affidatomi 

al solo scopo di far conoscere la verità". 

Letto, confermato e sottoscritto. 
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PERIZIA GIURATA 

I l  sottoscritto ,   

  

 
I  

iscritto all'Albo degli �ngegneri della 

provincia di Roma con il numero  in qualità di  

 d e l l a  cava d i  calcare in località "Collle dei 

Mori - Pian delle Quaglie" in Comune di Gualdo Tadina ( P G )  

esercita dalla         

 , 

Località Stazione, ai sensi e per g l i  effetti del combinato disposto 

d e g l i  a rt .  1 3  lettera f, L . R .  n .  26/03. art. 1 1 ,  comma 1 ,  lettera f, della 
j  

L.R n. 2/2000 ed art 26 del R.R. n. 3/05, relaziona quanto segue: 

Art. 26 comma 1 lettera a) del R.R. n. 3/2005 

li comune d i  Gualdo Tadina con l'Autorizzazione n° 1 del 

2 4 . 1 1 . 2 0 1  O  autorizza l'intervento di reinserimento ambientale delle 

ex cave  e  e  e di recupero ambientale 

della ex cava Umbria  ai sensi dell 'art .  8 comma 1 della 

ì{ 

L . R .  n° 2/2000; la denuncia di inizio lavori fa data dal 06.12 .201 O. 

A seguito di nota Arpa Umbria del 0 5 .05 .201 1  e  nota del l 'Uff icio 

Attività Estrattive della Provincia di Perugia del 25.05.2011, la  

  di  & C., sospendeva 

temporaneamente fe operazioni di scavo in attesa della 

realizzazione delle opere mancanti. 

A seguito d i  diverse autorizzazioni del Comune di Gualdo Tadino 

sono state reafizzate d a l l a  società: una tettoia con platea 

impermeabilizzata per lo svolgimento dei rifornimenti e le 

manutenzioni dei mezzi di  cava, l'installaztone d i  n" 2 container per 

la custodia d e l le attrezzature e dei materiali necessari, 

1 



l'installazione d i  u n  impianto automatico d i  lavaggio ruote, 
l' installazione di una pesa a ponte, i  servizi igienici per g l i  operatori , 

una cisterna d i  acqua per l 'alimentazione dell ' impianto di 

nebulizzazione. 
Sono stati inoltre autorizzati e realizzati i lavori di asfaltatura e di  
regimentazione delle acque piovane della strada di Pian delle 

Quaglie. 

A seguito di sopralluogo eseguito dal personale dell'ARPA e del 
comune di Gualdo Tadina in data 28 . 12 . 20 1 1 ,  si è accertato che 
non vi erano motivi ostativi alla prosecuz progetto di  cui a l la  
Autorizzazione n° 1/2010,  per cui la     

 , ha ripreso in data 29  colti  
 reinserimento ambientale delle ex cave'E ,  

} e Bombetta e Umbria Carbonati. 
 
 •  I lavori svolti nel corso dell'anno nel cantiere ex cave , 

., Scoperta del giacimento eseguita impegnando di volta in volta 
piccole porzioni areati, seguita da tecnico incaricato , 

separazione e momentaneo accantonamento (ca . 3-4 

settimane, in attesa de l riposizionamento all'interno dei 

microgradoni) del terreno vegetale e cappellaccio calcareo: 

e Coltivazione per trance orizzontali discendenti a partire dalla 
parte sommitale dell'area di intervento verso il basso con 

l'esclusìvo uti\izzo di mezzi meccanici (martello demo\itore 
montato su escavatore) ; 

a RimodeUamento della scarpata d i  abbandono mediante 
microgradonatura come da progetto e riempimento de l la stessa 

mediante il cappetlaccio calcareo ed il terreno vegetale 

2 

Vagli e  sono consistiti essenzialmente in: 



precedentemente accantonati. in attesa degli impianti vegetali 

in programma per l 'anno 2 0 1 2 .  

-o  E' stato installato un gruppo mobi1e di frantumazione e 

selezione del tout -venant di  cava, dotato di impianto ct; 

abbattimento polveri, il quale lavora a secco. 

Art. 26 comma 1 lettera b) del R.R. n. 3/2005 

Dato H periodo di fermo, i lavori non hanno raggiunto nel corso del 

2 0 1 1  l 'avanzamento previsto per i l primo anno dal progetto; la 

situazione al Dicembre 201 1  unitamente alle quantità di materiale 

estratte sono state rilevate e calcolate dal tecnico topografo abilitato 

geom. · Cristian Belardi H quale ha redatto e sottoscritto la 

docu entazione tecnica di cui all 'art. 26 comma 2 del R.R. n. 3/05 

ai documenti citati risulta un consuntivo d i  materiale totale estratto 

ari a mc. 45 .497,60 d i cui mc. 2 .720 ,40 sono stati riutilizzati come 

porto nei microgradoni, per cui i l quantitativo netto d i materiale 

utile è stato di mc. 42.777 ,2 . 

Art. 26 comma 1 lettera e) del R.R . n .  3/2005 

I materiali estratti appartengono a l la categoria d)  calcari come 

indicato nell 'art. 1 4  della L.R. 26/2003. 

Art. 26 comma 1 lettera d) del R.R. n� 3/2005 

In cava non vengono lavorati materiali ass im i lab i l i , rifiuti inerti o altri 

materiali per la produzione di inerti . La presente perizia giurata ha 

allegata a parte la documentaz ione d i  cui a l l 'art .  26 comma 2 del 

R. R. n .  3/2005. 

In fede 
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TRIBUNALE DI ROMA 

Ufficio Atti�6lfui - Perizie e Traduziont 

VERBALE DI GIURAMENTO 

Addì 30/0112012 avanti al sottoscritto Cancelliere 

è presente il Signor  

Documento Carta di identità n.  

v/03�) 
CR0NOLOGICO . r.3· - - -  .  
I .  [  •  ,  
���.:__-- 

: ']  [' ' :  
ROMA � ' ·   -  

Rilasciato da  

i l  quale chiede di asseverare con giuramento il su esteso atto. 

lo Cancelliere, previe ammonizioni di legge, invito i l 

I  

I  

I  
I  
i  
I  
i  

·I 

11 

comparente al giuramento, che egli presta ripetendo "Giuro 

di avere bene e fedelmente adempiuto all'incarico affidatomi 

al solo scopo di far conoscere la verità". 

Letto, confermato e sottoscritto. 

4 
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Comune di Gualdo Tadino

Provincia di Perugia

Rep. D. 11329

• CONVENZIONE PER INTERVENTO DI REINSERIMENTO AMBIENTALE:~

DELLE EX CAVE , E E DI RECUPERO

•AMBIENTALE DELLA EX CAVA UMBRIA AI SENS

DELL'ART. 8 COMMA 1 DELLA L. R. 212000.

Repubblica Italiana

In nome della legge ' ,

., I L'anno duemiladieci, il giorno diciassette del mese di settembre (17.09.2010),~....~~+~ .L~"=cJ~--

i

, autorizzato a

rogare, nell'interesse del Comtine, gli atti in forma pubblica amministrativa edl
l

!espressamente richiesto per questo atto, sono comparsi, costituendosi personalment

i signori:

il quale

interviene in questo atto in rappresentanza del COMUNE DI GUALDO TADINO,i~

, nella sua qualifica di

ai sensi dell'art. 109, comma 2°, del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 e in i

esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 358 del 30.12.2009;

! la quale dichiara di
,

intervenire in questo arto esclusivamente in nome, per conto e nelI'iuter

i
I

i
';}.",. -+_c_a_st_e_Ib_e_II_in_O_{An_l_,_V_i_a_c_UTI_·e_I_D_"_6_,_ al_e_O_l_l_8_7_9_5_04_2_1_,_D_e_lI_a_s_u_a_q_U_a_li_fi_C-



-

l di socio accomandatario, come risulta dal certificato rilasciato in data 18.08.2010

i
dalla C.c.I.A.A. di Ancona, che si deposita agli atti di contratto; I

_ , il quale dichiara di~ r--...

i ,intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse ~\I
i dell

, nella sua qualifica di

come risulta dal certificato rilasciato in data 17.09.2010 dalla C.c.I.A.A. dii-
I

l'Ancona, che si deposita agli atti di contratto, la quale partecipa in questo atto in
I~,

, iqualità di proprietaria dei terreni distinti in catasto al foglio 29 con le particelle ~,

418,51,80,81, interessati dall'intervento; :~,,-~
IÒ·~ ~ il quale dichiara dii
, < ~~~,.:\

,~:)'$J\
I. .

in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell'interes~! mtervenrre,

§~J
, nella sua qualifica di

I

I la quale partecipa a questo atto in qualità di proprietaria dei terren' (\~

, I distinti iIi catasto al foglio 29 con le particelle 115, 122, 127, 126, 125, 144, part
i

,

: : della particella 128 per mq. 2225 circa, parte della particella 124 per mq. 633 circa '
I interessati dall'intervento;,

PREMESSO:

CHE con deliberazione del Consiglio Comunale nO 67 del 04/08!2006 è stai{
,
i,
: approvato l' "atto di indirizzo in ordine all'esercizio dell'attività estrattiva, a{

I
riambientamento e reinserimento ambientale dei siti di cava dismessi" tra cui li

I,
"Area della fascia Montana Appenninica Pian delle Quaglie "u tutto neIIe fOrmel

,
!' nei modi siabiliti nella parte propositiva della DelIberazIone della Giunta Comuna1~

, I0°153 del 03/05/2006; 1/~s00 .--0~
i i~'?:'-:-

co ~}j~ ~...:...l ~ ll-

'" 'il ;,-';11'" x. .
1"(0->NO'l'a')

I
2,



'·-1 obblighi precedentemente dalla stessa assunti alI' atto del subentro in luogo dellai ~

i
I
!
i

I
i

_ CHE in data 14/01/2005 al prot. n0130? e successive integrazioni in recepimento a
,
iquanto stabilito con la sopra citata deliberazione della Giunta Comunale oQI53/06, èj

l Umbria , l'istanza fin~izzata ad ottenere l'autorizzazione per glil

~~'~ interventi di cui in oggetto ai sensi dell'art. 3, comma 2, della L.R. 0°3412004; Il

I«k_"e""'r--+--~----------------------+------;J--~----
~ no i I
~ Q 1- CHE l'intervento nel suo complesso va ad interessare terreni di proprietà privatal
:"?o*ti'·."'~Jr--~--------=---------~--=--=---+---'i-_~----
o. i?'/ i distinti in catasto al Fg. 29 con le particelle 55 - 57 - 59 - 61- 82 - 418 - 419 - 420!

l
- !

I 798 parte della particella 50 per mq 2338 circa - parte della particella 51 per mq.
,i1823 circa - parte della particella 52 per mq 2100 circa - parte della particella 53 pe

I mq. 1420 circa - parte della particella 54 per mq. 269 circa M parte della particella 56

per mq. 209 circa - parte della particella 58 per mq. 221 circa - parte della particell

60 per mq. 240 circa - parte della particella 80 per mq. 430 circa - parte delli

particella 81 per mq. 387 circa - parte della particella 181 per mq. 123 circa M P ~

della particella 184 per mq. 3135 circa M parte della particella 123 per mq. 5590 circ

_ parte della particella 128 per mq. 2225 circa - parte della particella 124 per mq.1

633 circa - parte della particella 106 per mq. 1832 circa - parte della particella 12

per mq. 11206 circa w parte della particella 754 per mq. 9177 circa M parte dell

particella 187 per mq. 14841 circa - parte della particella 247 per mq. 850 circa

parte della particella 203 per mq. 12029 circa fabbricato destinato ad oplficlq

·r-----iTnduStrial~ltiViliiii;;;(jlpertffieiiZarrtiìitOdiStiiiiOìiiCi~lFg29'COiiTa*i .fll--I . industriale e relativa area di pertinenza il tutto distinto ID catastoaIFg. 2Y con la p.

145 e terreni di proprietà comunale distintt m catasto al Fg. N con parte -de :~"\

particella 62 per mq. 1073 crrca - parte della partIcella 6:5 per mq. ,YU CIrca - Part€l



I

della particella 64 per mq. 10698 circa ~ parte della particella 108 per mq. 17417

! circa; '"!

I - CHE per gli interventi da realizzare, non risultando conformi allo strumento, ,

I
' urbanistico generale (p.R.G.) del Comune di Gualdo Tadino, si è proceduto ad', ~""I

attivare la necessaria procedura di variante urbanistica da conseguire ai sensi dell'art.

15 del D.PR. 447/98 e s.~.i con le procedure di cui alla D.G.R. fi. 517 del 23J05/2001

I ! ed in confonnità al disposto di cui al comma 5 dell'art. 18 della L.R. 1112005;

! _ CHE il Comune di Gualdo Tadino con nota prot.nol0588 del 12/04/2007, ha

provveduto a convocare per il giorno 08 Maggio 2007 la conferenza dei servizi p

~.. q
"-

l'acquisizione dei pareri in ordine al progetto come sopra presentato e comportante.---,
~~o! anche variante allo strumento urbanistico;
_~ I

~' :i2~C::- _ CHE nella seduta del 08/05/2007 si è convenuto sull'opportunità di convocare una:!~! S-~

~/
,

nuova conferenza dei Servizi; i
: - CHE il Comune di Gualdo Tadino con nota prot. n013127 del 09/05/2007;
I

I provvedeva a riconvocare per il giorno 07 Giugno 2007 la conferenza dei servizi pe

i l'acquisizione dei pareri in ordine al progetto come sopra presentato e comportam;I
i anche variante allo strumento urbanistico;
I

I ; _ CHE i presenti alla suddetta seduta del 07/06/07, hanno convenuto sulla necessitO, !
di sospendere la Conferenza di Servizi in attesa dell'espletamento della procedura d~

,

Valutazione di Impatto Ambientale; ,

I _CHE la Regione dell'Umbria con nota prot. n064930 del 23/04/2009 ha trasmesso a
~j

questo Comune la detenninazione dirigenziale n02957 del 30/0312009 con la quale l

I ' Regione medesima ha pronunciato, ai sensi dell'art. 7 della L.R. nOl1/98, un giudizi
I

i favorevole in ordine alla compatibilità ambientale del progetto in argome~
I, subordinando gli interventi previsti ai rispetto delle prescrizioni tutte contenute nell~

I I

<$"'O4~
~Y""__,,, ""
O 'gr c-

I
9 ~-~j ~
:4:. _. #" '
-? frI;) ')

/03N\'8\'O
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determinazione n0295712009 medesima e derivanti dai pareri espressi dai vari Enti'i

interessati dal procedimento stesso;

- CHE il Comune di Gualdo Tadino, con nota prot. n0122D4 del 24/04/2009 hai

, proceduto a convocare la prosecuzione della conferenza di servizi per l'acquisizione I

dei pareri defInitivi in ordine agli interventi di cui all'oggetto;

,
i

- CHE con la conferenza dei servizi tenutasi in data 18/05/2009:

è stato approvato il progetto per l'intervento di Reinserimento Ambientale

delle ex cave e e e di Recupero Ambientale della

-_- ~' +_~-~~è~sta~ta=adtQ'0~tta=t~a~la,:::v~an~'a=n~te=a~1 ~p~i=an!!o=R~eg~o=l~at=o=re=G=en=e=ral~e=:(p:.=R=.G=.)~d~e1L _
Comune di Gualdo Tadino per l'attuazione degli interventi di cui in oggetto;

I
è stato disposto che le procedure di deposito e pubblicazione della variante

!
allo strumento urbanistico generale del Comune di Gualdo Tadino di cur

sopra, previste dal comma 5 dell'art. 18 della L.R. n0l1/2005, potrannd
I

essere avviate solo dopo aVer acquisito l'autorizzazione al "cambio d

destinazione d'uso" da parte dell'Ufficio Usi Civici della Regione nonché a

avvenuto decorso dei tennini per l'eventuale esercizio del _potere d~~

annullamento da parte della Soprintendenza per i Beni Architettonici

Paesaggistici dell'Umbra di cui al comma 3 dell'art. 159 del D. Lgs. 42/200

in ordine alla "autorizzazione paesaggistica" che sarà rilasciata Clal Comun



I Icomunicato che per la pratica in questione non sussistono motivi di legittimità idonei

la proporre l'annullamento dell'autorizzazione paesaggistica n° 6/2009 rilasciata dal-
Comune di Gualdo Tadino; I.~

I -, _ CHE con prot. nO 20607 del 22.07.2009, è stata acquisita la Determinazione!

IDirigenziale nO 6937 deI20.0? .2009 con la quale la Regione Umbria ha autorizzato il
,
I cambio di destinazione d'uso dell' area di proprietà comunale gravata da usi civici;

·
l

,

!_ CHE con determinazione del Responsabile del Procedimento

I
, >-0°915 del 19/0812009 è stato approvato il verbale della suddetta conferenza d"r--.I

~~ servizi del 18 maggio 2009 dando contestuahnente mandato al Servizio Urbanistica,

~
«- di dare seguito alle procedure di pubblicazione e deposito relative alla variante al1"-O'

~
_i,

- G)'
Piano Regolatore Generale di che trattasi nonché a quanto altro necessario pe~~/

?l:~
,

:7 pervenire all'approvazione defmitiva della variante medesima;
,
·,

'. _ CHE in confonnità a quanto previsto dal combinato disposto di cui all'art. 13
I
all'art.18 comma 5 della L.R. 11/05, l'effettuato deposito degli atti relativi alla

,I variante in argomento è stato reso noto al pubblico mediante:
,
•

i- Affissione di apposito avviso alI'Albo Pretorio del Comune per giorni 23 inteTi /
consecutivi dal 01/09/2009 al 23/0912009;

- Pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione dell'Umbria n036 del

I O1/09/2009 parte mo; l-
i
- Pubblicazione sui seguenti due quotidiani locali: Il Giornale dell'Umbria e LI

Nazione edizione Umbria dell'01l0912009

: _ CHE nei termini di legge non è pervenuta al Comune alcuna osservazlOne e
,

opposizione;

_ CHE in data 0611112009 con deliberazione del ConsIglio Comunale n"12~ e stat

. . i stabilito, tra l'altro:

l
(~~.:,\>ç.,o~~~"»~-'\},. d>

l
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! 1) DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA la variante allo strumento

I urbanistico generale del Comune di Gualdo Tadino (piano Regolatorel

Generale) già adottata con verbale della conferenza di servizi datato 18:

Maggio 2009 (ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n0447/98 e s.m.i, con lel~

procedure di cui alla D.G.R. n. 517 del 23/05/2001 ed in conformità al

e e e di recupero ambientale della ex cava Umbri

disposto di cui al comma 5 dell' art. 18 della LR. n° 1112005) finalizzata alI ,
realizzazione degli interventi di reinserimento ambientale delle ex cave!

, in attuazione di quanto già precedentemente stabil~c

dall'Amministrazione comunale con D.O.C. n0153/2006 e D.C.C. n067 de~

I

04/08/2006;

2) DI DARE ATTO altresì che il rilascio del conseguente provvediment

autorizzativo dovrà essere subordinato alla preliminare stipula di apposit,
i

convenzione, il cui schema verrà approvato con successivo apposito atto di

Giunta Comunale, finalizzato a regolare i rapporti tra il Comune di Guald

Tadino e la ed in particolare a sancire tutti gl

obblighi a carico della medesima e di cui: ~

i 'alla D.G.C. n0153 del 03/05/2006 e successiva D.C.C. nO 67 de

04/08/2006;

al nroo"etto relativo aO"li interventi da realizzare·

!
~1--+--~---'.allau.=1:a-dellaclli"",~a-M_m"""""''I'1'.rot.ft02930'hlelel-'J2S\2' i-~""€~_---

I _ CHE con deliberazione della Giunta Comunale 0°358 del 30/1212009 e successiv
-I

,~;---t:n;;;Oc;2"5"6~de;]I-liC3,.r;09a.o;2i\O'-IOo,-d;;Ci;;;chhl;;·ar:;a"t"a'im;;;;;m;;;e;;d"ia"tam;;;;;;;;e"nt"e:-e"s"e:;;g"'u"ib"ilr.;e:-,-;;q"'ue;;;s"t"'u;ylltun =7"if*-----~
j



finalizzato a regolare i rapporti tra il Comune di Gualdo Tadino e la ,

I .r medesima e di cui alla D.Q.C. n0153 del 03/05/2006 e successiva: '\

l 5.a.s. ed in cui sono precisate le modalità ed i tempi di esecuzione e dii
- t------+-~~--------''------~---'-----+_____+~7jV--

f. I sistemazione finale del suolo nonché tutti gli obblighi eia oneri a carico della

ID.C.C. nO 67 del 04/0812006, al progetto relativo agli interventi da realizzare, alla

nota della s.as. prot n029309 del 2211012009. '.

i - CHE in particolare per quanto riguarda le aree già dichiarate dalla

_ CHE tale particella, interessata dall'intervento per una supetficie di circa mq. 850

l'di O ;,
~ appositi atti di sfruttamento, fatta eccezione per la p.lla 247 del Fg. 29; ~

"

~)r ~ nella disponibilità della medesima per l'ese.cuzione dell'intervento in
~~",;;t:---+-------------------~--------l._,----':; _

s argomento, le stesse hanno trovato formale definizione tramite la sottoscrizione ~ "\....

I '
I in considerazione della sua posizione del tutto marginale e della sua limitata entità,;
,

ì non è di pregiudizio alla realizzazione dell'intervento stesso nella sua globalità, ber

potendo in ogni caso intervenire sulla stessa allorché sarà formalizzata la -
, disponibilità in capo alla tramite la sottoscrizione d'
I
,
apposito contratto; ,

TUTTO CIO' PREMESSO:

!Tra le Parti, come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. I) OGGETTO DELLA CONVENZIONE

La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto.

I La presente convezione tra il Comune di Gualdo Tadino e la d'

che vede la partecipazione anche della

nguarda

soltanto ed esclusivamente la realizzazione da parte della (
-----

degli interventlcft remsenmento ambientale delle ex cav~
,

i

i
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e e e di recupero ambientale della ex cava Umbria:

iGli immobili interessati dal progetto in argomento risultano essere i seguenti:

terreni di proprietà della "

distinti in catasto al Fg. 29 con le particelle 55 - 57 - 59 ~ 419 - 420 - 421 -

422-423 -103 -107 -105 -117-113 -114-116-118-119-120 J

121 - 496 - 186 - 497 - 204 - 205 - 206 - 798 - parte della particella 501

per mq 2338 circa - parte della particella 52 per mq 2100 circa - parte dell

particella 53 per mq. 1420 circa - parte della particella 54 per mq. 269 circc
~. <
~,~ _ parte della particella 56 per mq. 209 circa - parte della particella 58 pe

~ ~ mq. 221 circa - parte della particella 104 per mq. 3135 circa - parte dell~,
'WO·17''---t---~~;-:~----::c=--c-----c-;:-~:-:cc-c~--:-:c='-----'----<\------

particella 123 per mq. 5590 circa - parte della particella 106 per mq. 183~

circa - parte della particella 129 per mq. 11206 circa - parte della particell

754 per mq. 9177 circa - parte della particella 187 per mq. 14841 circa I

parte della particella 203 per mq. 12029 circa nonché fabbricato destinato a

opificio industriale e relativa area di pertinenza il tutto distinto in catasto

Fg. 29 con la p.lla 145;

terreni nella disponibilità della di

in forza di contratti di sfruttamento di terreni autenticati nelle fmne dal
Il,

Notaio Antonio Fabi rispettivamente in data 09/09/2010 Rep. n076045/2540I ,
,

!
I

ed in data 13/0912010 Rep. n076053/25409. distinti in catasto iifFg. N co

le p.lle 61 424 parte della particella 60 per mq:-Y40 crrca - pane de11

particella 101 per mq. 123 circa parte deUa particella L' per mq. lS)1

circa;
~l ,

- terreni di propnetà della l Qlsnnn m CataSTO ai,,

,
I

4'~~- ~I I
/ ,",-,.';t;->-:s, ....

" ".'-'" ~l
è'i .' .",JJ_~ o.-

"'::"'};'.J: --:z.' .'-.';~ .•.~
-:J~ ·-41-A~ .,,, k ~ 0'J
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rilascerà alla di e

convenzione nei

della di de la present

con parte della particella 62 per mq. 1073 circa - parte della particella 63 pe

per l'attuazione degli interventi in argomento;

convenzione vengono messi a disposizione della dj
I

particella 108 per mq. 17417 circa che con la sottoscrizione della present

mq. 590 circa - parte della.particella 64 per mq. 10698 circa - parte delIa'

della particella 128 per mq. 2225 circa - parte della particella 124 per mq.:

terreni di proprietà della s.n.c. di e C. distinti
l
,

633 circa che con la sottoscrizione della presente convenzione vengono

terreni di proprietà del Comune di Gualdo Tadino distinti in catasto al Fg. 29

per l'attuazione degli interventi in argomento; i
messi a disposizione della

in catasto al Fg. 29 con le p.lle 115 - 122 - 127 - 126 - 125 - 144 - parte

per l'attuazione degli interventi in argomento;

387 circa che con la sottoscrizione della presente convenzione vengono:

parte della particella 80 per mq. 430 circa - parte della particella 81 per mq.

Fg. 29 con le p.lle 82 - 418 - parte della particella 51 per mq. 1823 circa-'

messi a disposizione della di

a) Dopo l'avvenuta trascrizione a cura del Comune di Gualdo Tadino ed a spesé

s~guono.

fonnalmente a rispettare tutte le prescrizioni e condizioni stabilite negli articoli che

La s.as., con la stipula della presente convenzione si impegn

ART.2) AUTORIZZAZIONE

i



l'autorizzazione per l'esecuzione degli interventi di reinserimento ambientale,

delle ex cave e e e di recupero ambientale della
l

ex cava Umbria in confonnità al progetto come sopra approvato

sui terreni meglio descritti al precedente art. 1, fenno restando che per la

particella 247/rata del Fg. 29 di circa mq. 850 l'esecuzione del previsto:

intervento è subordinata alla fonnalizzazione della disponibilità dell'area in

capo alla tramite la sottoscrizione di apposito

contratto che dovrà essere trasmesso al Comune di Gualdo Tadino;

b) L'autorizzazione per l'esecuzione degli interventi di reinserimen~

ambientale delle ex cave e e e di recupero'

ambientale della ex cava Umbria avrà la durata di dieci anni

decorrenti dalla data del relativo rilascio.

c) Al tennine del decermio previsto per l'esecuzione dei lavori l'intera area

dovrà risultare riambientata e riqualificata in conformità a quanto prevÌSt9

nel relativo progetto ed in maniera tale da garantire la sussistenza di

ambiente favorevole alla nidificazione di uccelli rupicoli.

Art. 3) AMBIENTE IDRICO

a) Dovranno essere poste m essere tutte le misure più idonee per evitar

sversamenti di liquidi inquinanti. In particolare sono vietati, nell'area di
I

coltivazione e nella zona interessata dalla viabilità di servizio, i depositi d

carburanti e lubrificanti sia nuovi che usati, gli stoccaggi di altre sostanze
I

potenzialmente inquinanti, lo svolgimento delle operazioni i manutenzlOnJ
i

e rifornimento delle unità operative, salvo che I operazlOm non SIano

svolte in apposita area impermeabilizzata, otata 1 SIstemI l contenunen

e di tettoia di copertura 0, ternatIvamente a questa, 1 SlS emi per

1

l



I
I
l

i

trattamento delle acque di dilavamento (disoleatura) preventivamente

autorizzati ave consentito. L'accurata e costante manutenzione dei mezzi

utilizzati nel cantiere (compresi gli autocarri) dovrà essere finalizzata a'~

ridurre al minimo le perdite di lubrificanti.

I
i

b) Sarà cura del direttore dei lavori di cava verificare l'opportunità che l'area,
! appositamente predisposta per il rifornimento dei mezzi e le eventuali

manutenzioni dei mezzi da cantiere vada progressivamente spostata!

- I ,
seguendo nel tempo il graduale abbassamento dell'area di escavazione. I~-

I . l~
\ c) I mezzi di cantiere durante le ore di Don utilizzo dovranno sostare fuori

Y"$.,

~~
,i l clan'area di escavazione o su aree impermeabilizzate.

~,
2·; ,

'VIO i·~' d) Il reticolo drenante e le modalità di stoccaggio del materiale dovranno essere',
.-- !

volte a minimizzare il rischio di significativi rilasci di solidi trasportabili ir

I
sospensione, in particolare dovrà essere assicurata una costant

manutenzione delle vasche di sedimentazione al fme di ridurre al minimo'

quantitativo di materiale in sospensione immesso nel Rio Vaccara.

e) La gestione di eventuali scarichi idrici dovrà essere effettuata nel rispettc.
della vigente nonnativa di settore.

i Art. 4) VEGETAZIONE FLORA E FAUNA
,

Prima del rilascio dell'autorizzazione di cui al precedente art. 2 dovrà essere~
J

a)

I
j

effettuato il mappaggio biologico del Rio Vaccara individuandd

.~ I
opportunamente due punti, uno a monte ed uno a valle dell'area d'

j

escavazione. I controlli dovranno essere effettuati da parte dell'Ent

competente prima dell'inizio dell'attività estrattIva e proseguIre, cM,

i
periodicità seroestrale, sino al completamento aello stessO.

I

b) Il Comune di Gualdo Tadino SI rIserva la ticoftli dI dIsporre o .i'mtervento di

I,,
;.
o'- -c" '<'n."J~A F---" '~" i"""
~, <'~" '':;'~
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compensaZIOne ambientale previsto dal comma 4, dell'art 6, della LR.j

03/01/00 n02 e s.m.i. o, in alternativa, la sostituzione dell'intervento di

compensazione ambientale con il contributo di onere equivalente previsto

I
comma 5 dello stesso articolo calcolato sulla base del prezziario regionale inl

vigore al momento della scelta da parte del Comune.

Art. 5) SUOLO E SOTTOSUOLO

a) Prima del rilascio dell'autorizzazione di cui al precedente art. 2 ed al fine di

garantire la contestualità dell'avanzamento dei !avori di estrazione e cl

ricomposizione ambientale, dovrà essere effettuata la suddivisione delle fa

del progetto in lotti almeno annuali, vincolando l'inizio del terzo lotto

all'avvenuta ricomposizione del primo. Indicativamente, ogni lotto può

coincidere con la realizzazione di massimo 3 rnicrogradoni.

b) Tenuto conto della possibile difficoltà del reperimento di terreno vegetale"

cioè di quel terreno pedogenizzato con ricco contenuto di sostanza organica

indispensabile per l'attecchimento delle specie vegetali, l'inizio di ogni lott

è vincolato alla effettiva disponibilità del materiale di riporto, costituito si

dal materiale arido che dal terreno vegetale citato di adeguato spessore

necessario per la fase di ricomposizione, del che dovrà essere reso edott

preliminarmente il Comune.

c) Per assicurare una riduzione immediata dell'impatto esistente indotto dal sit'

da recuperare (ex cava Umbria ), l'attività di recupero dovrà esse1

contestuale alla prima fase delle attività di reinserimento vmcolan o InIZI,
della seconda fase (inizio di progetto: 3 - 4 anllI 'mmo e

reinserimento) al completamento di tutte e opere l recupero e area

Umbria .



essere dettagliatamente indicati all'interno di uno specifico documento gli

d) Prima del rilascio dell' autorizzazione di cui al precedente art. 2 dovranno

interventi di ricomposizione ambientale da realizzarsi annualmente nell'area

recuperata corrispondente.

e) Prima del rilascio dell'autorizzazione di cui al precedente art. 2 dovrà essere

~

I
previsto un programma di monitoraggio delle tecniche di ricomposizione:

ambientale adottate (copertura dei fronti di abbandono, tecniche di semina e

specie vegetali utilizzate, utilizzo di pacciamature, humU'> o fertilizzanti, .... ), '\.

da attuare in collaborazione con la Comunità Montana. "

~ t) La prosecuzione dell'attività estrattiva è subordina.ta all'effettuazione di:~
~ il r periodiche verifiche (con cadenza almeno annuale) da parte del Comune, ini

~<i<J;t.. -:-,-+-----------------------j----
---"', ., accordo con la Provincia delegata ai controlli delle attività estrattive, dell

~~~:<hf-:~,~'-'-·~~~:~~~~~~c~o~n~t~es~tu~al~~'~·tà~~e~-:d_~el~l'~e-:ffi_-:_'c~a~c~ia~~d-e_l~la~~n~·_c~o-m'C--p~O~SlZ'C''C-:-io~n~e~~am~-:b--:'_·e~n~t_a~l~e~re~a~l~izz~~a~ta~,~l~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~=
fronte di eventuali esiti negativi di tali verifiche, dovranno essere adottate;,

misure migliorative da effettuarsi in collaborazione con la Comunit'

Montana competente.

g) Ai sensi dell'art. 2.2.5.1. del P.R.A.E. tutte le opere a verde dovranno esser ~

garantite per una durata non inferiore a dieci anni dall'ultimazione dei lavo1

di cava. i
~

Art. 6) GESTIONE RIFIUTI, TERRE E ROCCE DA SCAVO,
;

I

I
a) Gli eventuali rifiuti prodotti durante la fase di cantiere e di coltivazione della

cava, con particolare riferimento alle eventuali attività di manutenzione dell,

unità operative dovranno essere gestiti nel rispetto aelle norme VIgentI!

identificando i rifiuti pericolosi e non pencolosl attraverso gli specifIc~

Codici CER. In particolare, per gli eventuali stoccaggl temporaneI Q1 nIlun



I

.~ presso l'area di cava, dovranno essere adottate le prescrizioni tecniche

previste dalla vigente normativa ed acquisite le eventuali necessan

·
,

sostanze i
I autorizzazioni. Per quanto riguarda i possibili spargimenti di

pericolose, andranno adottate le prescrizioni già imposte per la tutela

dell'ambiente idrico di cui al precedente articolo 3. I
I

b) Qualora si dovesse verificare uno sversamento accidentale di carburanti eia

lubrificanti nella zona di escavazione, il terreno contaminato andrà

tempestivamente rimosso ed opportunamente smaltito secondo le procedure

~\.\S di cui agli artt. 304,305,306,307 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. ~~/;f 3m I
c) L'utilizzo del ,materiale di riporto per il riambientamento della cava dovrì.

~
<'.' ,

(- S'
Il avvenire nel rispetto di quanto previsto dall'art. 186 del D. 19s. 152/06 ~'J •

I

i s.m.i. (Terre e rocce da scavo) e dalla D.G.R. 106412009.
,

lArt. 7) VIABILITA'
i

a) Dovrà essere adeguata la segnaletica stradale prevista dal vigente codic

della strada e relativo regolamento di attuazione, rn corrispondenz

l dell'immissione sulla viabilità pubblica, in accordo con gli Enti gestori, co
!

particolare attenzione alla movimentazione e all'attraversamento dei mezz

pesanti. I~(

b) Dovranno essere messi in atto, ai fini della sicurezza stradale, nel traspart

del materiale estratto, tutti gli accorgimenti necessari ad evitare che l

I
carreggiata stradale sia in alcun modo imbrattata.

,
cl Dovrà rispettata, salvo eventuale deroga dall'autorit,!-

I essere concessa
i

competente, la distanza di 20 metri dalle strade ad uso pubblico carrozzabil,i

~I
prevista dall'art. 104 del D.P.R. 09/04/1959 n0128 "Nonne di polizia de~

•
miniere e delle cave". i ~

.

'." . , __~,\a
15
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d) Dovrà essere assicurata la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutta la

viabilità comunale e vicinale di servizio utilizzata fmo all'incrocio con la

S.R n03 Flaminia. ì\
"Art. 8) ATMOSFERA

a) Ogni movimentazione e trasporto del materiale dovrà essere effettuata in

maniera tale da abbattere la produzione e la relativa dispersione di polveri; a

tal fine, prima del rilascio dell'autorizzazione di cui all'art. 2, dovrà essere';

predisposto e consegnato al Comune opportuno programma operativo chi:

__: includa: "I~

assenza di precipitazioni meteoriche e ogni qual volta si renda:

necessario;

)- L'utilizzo, per il trasporto all'esterno dell'area di cava di autocarn
,

dotati di sistema di coperturaltelonatura; I

)- Il periodico lavaggio dei mezzi. \

Il programma operativo di cui sopra dovrà contenere una specifica procedur: ~

che sarà conservata presso il sito di cava e messa a disposizione def

personale tecnico ARPA Umbria nel corso di eventuali ispezioni insieme al
I

relativo registro delle operazioni rilevanti. I

b) I mezzi in uscita dovrarmo essere sottoposti ad idoneo lavaggIo delle ruote a'

fine di ridurre al minimo la dispersione delle polven.

Art. 9) RUMORE
,

a) Dovranno essere utilizzate umta operative al tecnolOgIa

,

I

1~
I
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ambientali ritenute critiche in relazione alle eventuali misure di mitigazione

,
l'evoluzione rispetto alla situazione preesistente (punto O) delle componenti

da mettere in atto a fronte della presenza di ricettori interessati.

ambientali interessate, anterionnente alla data di inizio dei lavori.

Umbria un opportuno "protocollo di monitoraggio" delle componen

14/11/97.

!
livelli di emissione delle macchine da cantiere (D. Lgs. 04/09/2002 n0262 e

verranno svolte all'interno dell'area di cava dovranno essere tali da far

rispondenti alle specifiche tecniche previste dalla vigente nonnativa SUl

s.m.i.) e sottoposte a regolare manutenzione. Le operazioni e lavorazioni che

,

ricomprendere l'area all'interno della classe acustica Vai sensi del D.P.C.M.',

a) La dovrà sottoscrivere e fonnalizzare con ARPA

b) Il Programma di monitoraggio, definito nel protocollo, sarà teso a valutare

Art. lO) MONITORAGGI

°1'/0

c) Il monitoraggio riguarderà le componenti ambientali acqua, suolo, atmosfer

e rumore. In particolare dovranno essere specificate le indicazioni relative si~

al monitoraggio acustico che al monitoraggio delle polveri aerodisperse

ambedue in condizioni di attività della cava.

d) Prima dell'inizio dell'attività estrattiva dovranno essere effettuate mlS

ambientali (polveri, rumore, ecc.) in prossimità dell'abitazione adiacente a

sito di cava. Ad estrazione in corso si dovranno ripetere tali misure al fine di

verificare se le misure di mitigazione adottate assicurino o meno, una qualità

dell'area confrontabile con quella precedente all'inizio de 'atllvrtà.

e) La dovrà elaborare e va l are con ID nA-

un apposito protocollo tecnico, comprensIVO l computo metnco econoffilco,



debitamente sottoscritto dalle parti. A garanzia dell'esatto adempimento di

quanto previsto nel protocollo, la prima del rilascio

da parte del CornlUle di Gualdo Tadino dell'autorizzazione all'attività

estrattiva, dovrà presentare alla Regione Umbria, Servizio VI "Rischiol~

idrogeologico, cave e valutazioni ambientali", un atto unilaterale d'obbligo

conforme allo schema di cui alla D.G.R. 2286 del 13/05/1998 ed alla D.G.RI,
CO::;;j----1------------------------,--~----
~ " 4676 del 05/08/1998, comprensivo della relativa fideiussione di importo pari

l
,

-

;,' ,
-~<-. a quello del Computo metrico economico.

f) Dovrà inoltre essere messo in atto un adeguato monitoraggio dell'~ea

interessata da movimento franoso all'interno della Ex Cava Umbr~"

. I risultati del monitoraggio dovranno essere trasmessi al Comune

con cadenza semestrale.

~,Art.ll) CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA.

! Viene allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale sotto la letten

"B", il certificato di destinazione urbanistican. ]58 rilasciato in data 14.09.2010 dal,
I

Responsabile del Settore Assetto del Territorio del Comune di Gualdo Tadin(

inerenti i terreni oggetto della presente convenzione, dichiarando, le Parti, che da

degli strumenti urbanistici. ! ~

i giorno del suo rilascio sino a questo momento non sono intervenute modificazion ~
! ! ,..--

Art. 12) TUTELA ARCHEOLOGICA E PAESAGGISTICA.

-

a) I lavori di recupero e reinserimento ambientale, ivi compresi le sistemazion

stradali, dovranno essere effettuati sotto il controllo di archeologi dI
I

concerto con la Soprintendenza per i Beni Archeologici deu'umbna co~,

oneri finanziari a carico della

b) Eventuali modifiche che nel corso degli mterventi dI recupero dovesser1



rendersi necessari, dovranno essere tempestivamente comunicate

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici dell 'Umbria, per le

indispensabili autorizzazioni; , \

c) A semplice richiesta della Soprintendenza per l Beni Archeologi~

.:.-2Ql,\ dell'Umbria, i previsti lavori di riqualificazione e valorizzazione del sitoi~~\

entrambe le soprintendenze di Settore la data di inizio dei lavori.

a) La si impegna ad eseguire a sua totale cura e

spese i lavori di reinserimento ambientale previsti dal progetto sull'are

Art. 13) PRESCRIZIONI PARTICOLARI

! ALVAREADI PROPRIETA' COMUNALE.

ED OBBLIGID RELATÌVìl'-.

di proprietà comunale senza alcun onere a carico dell'Amministrazione.

b) Tutto il materiale proveniente dall'esecuzione dei lavori di cui al punt

precedente, quantificato nel progetto in mc. 476.640 in banco, dovri
i
: ~

essere messo interamente a disposizione dell'Amministrazion

Comunale;

c) In considerazione del fatto che l'area di proprietà comunale, per la su~

localizzazione nell'ambito dell'area globalmente oggetto di intervento

sarà interessata ai lavori di reinserimento ambientale pressoché nella fas

tenninale del penodo stabilito in lO anni dalla data di rilaSCii

dell'autorizzazione di cui all'arl 2, la s

impegna ad assolvere all'obbligo di Cul alla precedente lettera b, -~---

consegnando all' ArnmmlstrazlOne comunale un quantitatlvo annuo pan a



mc. 47.664 a partire sin dal {O anno decorrente dal rilascio

dell' autorizzazione medesima, corrispondente al quantitativo totale comè

sopra quantificato suddiviso per i dieci anni di validità della relativ~"
.iautorizzazione.

d) Il quantitativo annuo di cui sopra, che dovrà in ogni caso essere costituito

esclusivamente da materiale lapideo calcareo di buona qualità (con

esclusione quindi del cappellaccio), dovrà essere stoccata a cura e spese

della su un'area .che verrà appositament~

individuata dall'Amministrazione Comunale. Tale materiale potràe~

utilizzato eIa commercializzato da parte del Comune con conseguente~

profitto economico per lo stesso.

Art 14) ALTRE PRESCRIZlONI

a) La una volta ottenuta l'autorizzazione di cu'

all'art. 2 è tenuta obbligatoriamente a comunicare fonnalmente la data d~

inizio e di fine lavori, al Comune di Gualdo Tadino, alla Provincia d~

Perugia Ufficio P.T.C.P. e Urbanistica, al Servizio VI Rischiq,
,

idrogeologico-Cave e Miniere e Valutazioni Ambientali, all'ARPA Umbria

direzione generale- progetti speciali ed ad entrambe le Soprintendenze d

settore.

b) La dovrà altresì trasmettere alla Provincia d'

Perugia, ai sensi del comma l letto b) dell'art. 11 della .eR. 2/20mr, l

progetto esecutivo dell'intervento autorizzato dal Comune di Gualdo Tadin~

e vidimato dallo stesso, fornito anche in forma digItale (formato .parper I~
I

relazioni e sezioni nonché .dwg 3D per le plammetrIe mlZlale e tmale).

c) La aovra provveaere a sua cura e spese all~
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smantellamento dell'impianto produttivo ex attualmente

insistente sui terreni censiti in catasto al Fg. 29 con le p.lle 144 - 145; lo'

smantellamento dell'impianto in questione dovrà avvenire entro

rilascio dell'autorizzazione di cui al precedente art. 2.

d) La dovrà altresì provvedere a propria cura e spese, i

ivi compresa la progettazione su specifiche dell' Amministrazione comunale,

alla demolizione e alla ricostruzione con delocalizzazione in area che verrà,

individuata dall'Amministrazione comunale del fabbricato destinato

opificio industriale complementare all'impianto di cui alla precedente letter

c) insistente sulla p.lla 145 del Fg. 29 al fine di destinarlo a museo

ambientale, escursionistico, archeologico ovvero a qualsiasi altro uso

}'Amministrazione intendesse destinarlo. Al termine dei lavor~ l'immobil

dovrà essere ceduto a titolo gratuito al Comune di Gualdo Tadino e,

consegnato completo ed in condizioni dì agibilità.

In alternativa e previa specifica richiesta del Comune la ·

si impegna altresì ad eseguire interventi diversi da concordare con,,

1'Amministrazione Comunale per un importo totale di Euro 250.000,0

equivalente all'importo stimato per l'intervento di delocalizzazione di c

sopra. L'intervento di delocalizzazione o gli altri eventuali interventi,
I

ahernativi commissionati dal Comune dovranno essere completati entro due

anni dal rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 2.

e) La la

si impegnano a c ere gratUitament

al Comune di Gualdo Tadino tutta l'area rIspettIVamente l propneta

oggetto dell'intervento meglio speci Icata a art. ""en OSI a tresl canc



;
di tutti gli oneri e adempimenti per pervenire alla stipula dell'atto di

cessione medesimo. Tale cessione dei siri ex Cava Umbria ~

~\\- , avverrà a stralci, ovvero, appena completato il

•••• or recupero ambientale della ex cava Umbria , le aree dovranno
j

.
essere cedute subito al Comune di Gualdo Tadino, anche in presenza di i

I
lavorazioni sulle cave sottostanti; le restanti aree ad avvenuto

; completamento degli interventi di reinserimento ambientale. ~

: t) La dovrà provvedere a sua cura e spese ~
-

;)
.

presentazione di progetti esecutivi sia di sistemazione fmale della strad.;; ~,
1.1 ,Ii utilizzata, con particolare riferimento alla regimazione delle acque nel tratto,

i', I

",;; l! J i cave-cimitero, sia per la riqualificazione e sistemazione della strada dell
,trf1 ./

Cimitero di S. Facondino a partire dall'incrocio con la Flaminia in Loc·1~"

I
Casale fino all'incrocio con la Flaminia in Loc. Vaccara ed in particolare;,

,

per quest'ultima, consistente nel rifacimento del pIallO viabile, l

realizzazione di marciapiedi laterali, la regimazione delle acque meteorich

I
e l'integrazione della pubblica illuminazione ove mancante. La

! si impegna altresì alla realizzazione a propria cura e spes I

degli interventi medesimi che dovranno risultare completati entro 2 anni da,~

rilascio dell'autorizzazione di cui all'art. 2.

! g) La . dovrà garantire l'ntilizubilità del previstt

nuovo tracciato della strada vicinale di "Pian delle Quaglie" nella eventual

attivazione dell'esercizio della Ex Cava Bologna. I
!

h) La dovrà inoltre provvedere, a propria cura e spese,

, lavori di sistemazione delle strade interne delle trazIOnI di t'aIazzo

Mancinelli e Vaccara individuate neTTa Pfammetna allegata alla deliberi

I
'" v~ ..."..:>~~ c')

o (ffi';1tJ' IY \
c' ,$-ifJ- '!§ ,
~{~;;$"

22 -?~ or) ,

I
v~O~



l',

L'

I
;

;

,

I O.C. n. 358/2009, consistenti, ave ritenuto necessario da parte dell'Ente,
I

nella preliminare scarificazione del manto d'asfalto esistente e successiva

riasfaltatura. I lavori in argomento dovranno risultare ultimati entro'\)

31/05/2011 salvo eventuali proroghe concesse dali'Amministrazione

.", comunale.

~
i) La si impegna a garantire il ritorno occupazionaleI{'

>,' delle maestranze con personale del luogo, con una manovalanza prevista in
,,~ ,d.,
-~ !,i circa 4-6 unità e con un indotto occupazionale di c~rca 25 - 30 persone;."<.;

I~

22!
;

j) La si impegna a consentire l'approvvigionamento d1
materiale alle ditte locali (cavatori - utilizzatori). '~

I
k) La si impegna ad eseguire gli interventi di'I,

,
I,

reinserimento ambientale delle ex cave e e e di, I
recupero ambientale della ex cava Umbria in confoTIllità a~

I
relativo progetto modificato ed integrato con quanto previsto nella presenu

,

I convenzione nonché secondo quanto previsto nell'allegato cronoprogramm
I

dei lavori all'uopo predisposto dal Comune.

I) La si impegna a mettere a disposizione de

Comune di Gualdo Tadino a titolo gratuito, con facoltà quindi dello stess

di disporne liberamente, tutto illegnatico derivante dall'intera area oggett
~

di intervento in dipendenza dell' esecuzione dei lavori in argomento.

m) E' vietato qualsiasi ampliamento della zona così come prevista In progetto

nella presente convenzione.

n) Per l'esecuzione dei lavori dovranno essere usati sOlamente mezzI meccam

con esclusione dI ogOl tipo di esplOSIVO. I

o) Prima dell'InIZIO del lavon, l'area mteressata ual meueslml uovra esserr
I
1

~/ v, /..:.'( p:""~ ~

I
o "jt "- -C. I ..,.,,-:.~;; ii).?;'

21
-i.\ ":'}-7F'::,t:. ,Qd,J ff .-:,J

I I
/0 ::IN(\'i\\...'

i
'.;:..



recintata a spese della da una chiudenda di:
!

protezione costituita da rete metallica sostenuta da pali di legno o da diritti'

di profilato di ferro a "T', sporgenti fuori terra mI. 2; inoltre la -

dovrà affiggere sulla chiudenda, alla distanza di mI. 15 l'uno

~ I dall'altro, dei cartelli metallici ammonitori rivolti verso l'esterno dell'area

l''~\\'~~~, \
recintata, con la scritta "Attenzione! - Zona Pericolosa. Vietato l'ingresso";

;;,%~ctt-+----~-----------~---+---l-+4-

~Of)"ji,1 '~,t. La realizzazione della recinzione dovrà essere preceduta dal rilasCiO, dii ~
-......,: ~I .. , idoneo titolo abilitativo da parte del Comune. . '\. I

p) La dovrà attenersi inoltre a tutte le prescrizioni e~

disposizioni che l'Ufficio Tecnico Comunale o gli Uffici della Provincia di,

I Perugia ovvero altri Enti aventi titolo riterranno opportuno impartire ne~

corso dell'esecuzione dei lavori per il regolare' svolgimento degli stessi e ciè
I

o nel progetto.

q) La è la sola responsabile di tutti i danni ch

potessero derivare a persone, animali o cose di proprietà di terzi il,

dipendenza dell'effettuazione di tutti l lavori previsti nella presente

convenzione, compresi eventuali sconfmamenti in aree di altrui propriet, \.

site a canfme della zona assentita, facendosi carico la medesima dell] <:::::

relative spese di risarcimento. Con la presente convenzione, inoltre, la Ditt

assume l'obbligo di rendere indenne il Comune d

Gualdo Tadino da ogni azione che possa essere intentata OR terZI ,
I

dipendenza della esecuzione dei lavori di cui alla presente convenZIOne 00

relativo progetto nonché da eventuaITOaum aro lentall.

r) La Sl 1mpegna a proaurre al Lomune, pnma a _~--
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I
rilascio dell'autorizzazione di cui all'art.2, idonea polizza Contract All Risk;;

e responsabilità civile verso terzi.

la s.a.s ha presentato, a garanzia di tutti gli impegni
,

assunti con la presente convenzione, una cauzione di €. 2.400.000,00, così

come calcolata dal Servizio Ambiente e Manutenzioni del Comune di

Gualdo Tadino, prestata a mezzo atto di garanzia n. lb/Ol0, emessa in data

(" !I-:,'f--j 3_0_.0_6_.2_0_1_0_da ,I _
~ 00 './ avente sede in Roma, Via Caroncini n. 47, che in ,:opia autentica si allega ali

presente atto sotto la lettera "C ";

t) Prima dell'inizio dei lavori la : dovrà apporre:

s) Sono salvi, riservati ed impregiudicati

all'esecuzione dei lavori;

diritti di terzi m

termini lapidei per l'individuazione dell'area di intervento e dei limiti arear

di escavazione previsti in progetto previo impianto di stazioni

rilevamento fisse ed inamovibili ed individuazione dei relativi punti d'

riferimento.

u) I lavori di scavo dovranno essere condotti in modo tale da evitare disordini:

di carattere idrogeologico, sia nella zona interessata ai lavori che nelle zon

limitrofe;

v) Deve essere impedito, da parte della ogni accesso a

zona interessata ai lavori da parte di estranei ai lavori medesimi.

w) Tutti i lavori di escavazione e di ripristino ambientale, anche quelli nori

specificati nella presente convenzione, dovranno comunque avvemre sott

l'osservanza delle vigenti norme di sicurezza m materIa;

del rilascio dell'autorizzazione 1 CUI

o scopo pr_';



F
,

I

dovrà produrre al Comune la seguente documentazione:

- piano di sicurezza e coordinamento;

P.O.S.;
,

, -
(

i~\%-- D.D.V.R.!.

x) La si impegna a comunicare per iscritto al

Comune di Gualdo Tadino, alla Provincia di Perugia ed agli altri competenti j

,
Enti la data di eventuale sospensione, ripresa e cessazione dei lavori, specie"

se quest'ultima verificantesi prima della scadenza gell'autorizzazione.

I y) Ad avvenuto completamento dell'intervento di recupero ambientale sulla ~x:~

-.-- Cava Umbria e ad avvenuto completamento dell'intervento di~
~{\1

~ reinserimento ambientale sulle Ex Cave e e<'/

J
:. \

dovranno immediatamente essere prodotte al Comune adeguate verifiche d~,
;,,;-.:. . I
"O ;, I

stabilità in condizioni statiche e dinamiche dalle quali risulti un fattore dii

sicurezza conforme a quello previsto dalla normativa vigente al momente

della produzione.
,

z) Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione valgon9

comunque tutte le norme contenute nella L.R n02l2000 e s.ID.l., ne

Regolamento Regionale n'3/2005 e s.m.i., nella D.G.R. DOl817 de \

! 25/10/2006 nonché alle prescrizioni impartite lO sede di V.!.A. e dI,

approvazione del progetto.

aa) Tutte le spese relative alla stipula della presente convenzione, nessun
I

i
esclusa od eccettuata, fanno carico alla

,

bb) La e per essa il suo legale rappresentante

, dichiara di accettare senza riserve o condizione alcuna tutt

quanto contemplato nella presente convenzione nonché nel cronoprogramm

çy,;;"O • (-?/~

iS ~~~. ~

21 ,?,~;' . ')

I
..- .~"~

"-.; .;., ,'.
. -
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I

che si allega al presente atto, sotto la lettera "D"; in conformità a quanto \

stabilito dalla già citata delibazione della Giunta Comunale n. 358 dell

30.12.2009.

Richiesto, io Segretario Comunale ho ricevuto il presente atto scritto da

persona di mia fiducia in intere pagine ventisei e quanto si contiene nella presente

del quale ho }Xli dato lettura alle Parti che, da me interpellate, lo hanno dichiarato

•
confanne alla loro volontà; viene quindi sottoscritto dai comparenti e da me

. C

'":lh,-~----:-::-::-~~~-::-::-~~~'-------=----I--------~
:,A~l dispensa delle Parti medesime, le qua~chiarano di essere a perfetta conoscenza

",-,'f'::~ l'· degli atti di cui agli allegati stessi.

~~--t-----------tf""vL-_-------c ------
n Comune di Gualdo Tadino ~

AGENZIA DELLE ENTRA IE
t:",,,."lrI f'"I! GUALDO TADlNO

al n.
Euro
-" '''j €

, - '- .. ·1

I per trascrizk
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Oggetto: Interventi di reinserimento dei cantieri estrattivi cx- Edelwciss,  -  e di recupero ambientale dell'ex. 

cantiere estrattivo Umbria 

Cap. I 

PREMESSA 

I.I Prefazione 

La presente relazione inquadra le caratteristiche geologiche, geomorfologiche, 
geomeccaniche, idrologiche e idrogeologiche dell'area che è interessata dal progetto di 
relativo agli interventi di reinserimento dei cantieri estrattivi ex- ,  - 

 e di recupero ambientale dell'ex cantiere estrattivo Umbria  in località 
Pian delle Quaglie nel comune di Guairlo Tarlino. 
Il progetto così definito è stato redatto alla luce della normativa di seguito elencate: 

• Artt. 3,4,5 DPCM del 27/12/1988 - Norme tecniche per la redazione degli studi di 

impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all'art. 6, I. 8 

luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell'art. 3 del Presidente del Consiglio dei Ministri 

10 agosto 1988, n. 377 . ;  

•  DLgs 490 del 29/10/1999 - Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni 

culturali e ambientali, a norma dell'articolo 1 della I. 8 ottobre 1997, n. 352; 

• Legge Regionale L.R. 3 gennaio 2000, n. 2 - Norme per la disciplina dell'attività di 

cava e per il riuso di materiali provenienti da demolizioni; 

• L.R 15 gennaio 2001 n. 3 - Modificazione della legge regionale 3 gennaio 2000, n. 2 - 

Norme per la disciplina dell'attività di cava e per il riuso di materiali provenienti da 

demolizioni 

2 
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Oggetto: Interventi di reinserimento dei cantieri estrattivi cx- , -  e di recupero ambientale dell'ex 

cantiere estrattivo Umbria  

• L.R. 29 dicembre 2003, n. 26 - Ulteriori modificazioni, nonché integrazioni, della legge 

regionale 3 gennaio 2000, n. 2. Norme per la disciplina dell'attività di cava e per il 

riuso di materiali provenienti da demolizioni 

• L.R. 23 dicembre 2004, n. 34 (] ). - Ulteriori modificazioni e integrazioni della legge 

regionale 3 gennaio 2000, n. 2 - Norme per la disciplina dell'attività di cava e per il 

riuso di materiali provenienti da demolizioni. Modifica dell'articolo 22 della legge 

regionale 29 dicembre 2003, n. 26 - Ulteriori modificazioni, nonché integrazioni della 

legge regionale 3 gennaio 2000, n. 2. 

• Piano urbanistico territoriale - PUT, 
• Piano territoriale di coordinamento provinciale - PTCP 
• Piano per l'Assetto Idrogeologico. 

Sezione B - Relazione Geotogicu 
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Oggetto: Interventi di reinserimento dei cantieri estrattivi ex- ,  -  e di recupero ambientale dell'ex 

cantiere estrattivo Umbria  

Cap. 11° 

METODOLOGIA DI INDAGINE 

Gli aspetti metodologici tenuti in considerazione nella presente relazione hanno riguardato 
sostanzialmente gli aspetti geologici generali di un'ampia area circostante il sito con 
particolare riferimento agli elementi territoriali elencati nel seguito: 

I .  presenza di acquiferi e zone sensibili; 
2. presenza di captazioni destinate al consumo umano; 
3. presenza di zone umide; 

4. presenza di zone esondabili; 
5. presenza di elementi carsici; 
6. presenza di frane e dissesti attivi; 

7. presenza di frane e movimenti di massa profondi di epoca storica e protostorica; 
8. interferenze con il reticolo idrografico; 

9. permeabilità del suolo e sottosuolo; 
I O. natura del substrato; 

1 1 .  caratterizzazione geomeccanica del substrato; 
12. elementi di geodinamica attuale, piovosità e franosità. 

Se:.ù111e B - Retnzione Geotogica 
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Oggetto: Interventi di reinserimento dei cantieri estrattivi ex- , -  e di recupero ambientale dell'ex 
cantiere estrattivo Umbria 

Cap. III 

GEOLOGIA 

3.1 - DATI ESISTENTI 

Per l'inquadramento geologico dell'area in oggetto è stata consultata la cartografia geologica 
ufficiale del Servizio Geologico di Italia ( Foglio n° 301 Fabriano scala I :  50.000 ). 

3.2 - ASSETTO STRUTTURALE 

L'attuale assetto strutturale dell'area umbro - marchigiana è il risultato di una complessa 
storia deformativa, a seguito di fasi tettoniche differenti. Nell'intervallo di tempo compreso 
tra il Serravalliano e il Pleistocene medio è stato attivo un campo di sforzi compressivo con 
direzione di massima compressione da SW verso NE; questo campo di sforzi è migrato nel 
tempo da W verso E e ha determinato la formazione di una serie di domini strutturali che sono 
stati progressivamente deformati e traslati verso E. 
Dal Messiniano sup. è attivo un campo di sforzi distensivo, coassiale al precedente, che ha 
disarticolato le strutture compressive e determinato la formazione di graben e bacini 
intermontani. 
L'Appennino Umbro-Marchigiano consiste in un sistema arcuato di pieghe e sovrascorrimenti 
a prevalente vergenza orientale. Il sistema è costituito da anticlinali e sinclinali, 
sovrascorrimenti e faglie inverse, trascorrenti e transpressive disposti a formare un arco con 
convessità orientale. Le pieghe sono fortemente asimmetriche, generalmente con vergenza 
orientale; le anticlinali hanno la geometrie di pieghe a scatola con zona di cerniera larga e 
piatta e fianchi ripidi, spesso verticali o rovesciati, con associate faglie inverse ad alto angolo; 
le sinclinali, invece, sono generalmente complesse con gruppi di pieghe "en echelon". 
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Dal Pliocene superiore una tettonica distensiva ha interessato la catena generando un 
complesso sistema di faglie dirette, che delimita graben e semigraben riempiti da sedimenti 
più recenti verso E. Le strutture distensive sono distribuite lungo allineamenti che si 
sviluppano per decine di Km con direzione NW-SE e NNW-SSE 

Nell'area umbro-marchigiana è possibile riconoscere procedendo da W verso E, tre domini 
stru tturali: 

Dominio interno, caratterizzato da vasti affioramenti della Formazione della Mamoso­ 
arenacea (Burdigaliano p.p. - Tortoniano) 
Dominio intermedio o dell'appennino calcareo, costituito in prevalenza da terreni 
mesozoici; 
Dominio esterno dove affiorano le unità evaporitiche e torbiditiche messiruano­ 
plioceniche, in gran parte sepolte verso l'esterno, sotto la successione post-trasgressiva. 

• Domino interno 

La formazione marnoso-arenacea è interessata da diversi sovrascorrimenti a vergenza nord­ 
orientale che individuano varie unità accavallate dall'interno verso l'esterno. Questi 
sovrascorrimenti utilizzano come livello di scollamento lo Schlier e altri livelli interni alla 
marnoso-arenacea. Essi sono stati ripiegati da successivi sovrascorrimenti che interessano la 
successione mesozoica e utilizzano livelli di scollamento più bassi. 

• Domino intermedio 

Comprende l'Appennino calcareo, costituito in parte dalla dorsale umbro marchigiana ad 
ovest e dalla dorsale marchigiana ad est. Si tratta di un sistema complesso a pieghe e 
sovrascorrimenti, a vergenza nord - orientale, dalla tipica forma arcuata con convessità 
adriatica. Nel settore meridionale la maggiore evidenza strutturale è data dai sovrascorrimenti, 
mentre nel settore settentrionale è data dalle pieghe. Nella dorsale interna (dorsale umbro­ 
marchigiana) si riconoscono sia anticlinali poco sviluppate nel senso della direzione assiale 
(periclinali), sia anticlinali maggiori. Queste strutture portano in affioramento la successione 
mesozoica fino al calcare massiccio. 

• Dominio esterno 

Comprende la porzione più esterna della catena marchigiana, in gran parte sepolta sotto la 
successione plio-pleistocenca post-trasgressiva. I termini più recenti coinvolti nella catena 
sono attribuibili al pliocene inferiore e giacciono in discontinuità paraconcordante sulle 
sottostanti argille a colombacci del messiniano superiore nel settore centro - settentrionale e 
in continuità stratigrafca sulle torbiditi della formazione della laga nell'area meridionale. A 
luoghi si hanno culminazioni dei più profondi terreni mesozoico-paleogenici. L'assetto 
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strutturale dominante è ancora dato da pieghe e sovrascorrimenti il cui andamento definisce 
ancora una forma leggermente arcuata. Si riconoscono inoltre numerose faglie dirette 
prevalentemente a direzione NNW-SSE ed immergenti a WSW, particolarmente evidenti 
nell'area meridionale, e faglie trasversali associate alle suddette dislocazioni appenniniche. 
Inoltre, nei termini più competenti della successione sono evidenti fratture senza apprezzabile 
spostamento, raggruppabili nei seguenti sistemi: appenninico (NW-SE), antiappenninco (SW­ 
NE) e N-S e E-W. 

3.3 - GEOLOGIA AREA DI INTERESSE 

Nell'area, che è parte della struttura anticlinalica dell'allineamento M. Penna - M. Maggio, 
sono presenti i termini della sequenza pelagica sedimentaria in cui si riconoscono le seguenti 
successioni stratigrafiche: 

Gruppo Giurassico 
Successione composta lacunosa ( Centamore =Chicchini) 

La successione giurassica presente nell'area appartiene alla successione composta lacunosa, 
caratteristica di alti strutturali, in cui è presente: 

Calcare Massiccio, costituito da calcari biomicritici e biointraspatitici, intraspatitici 
(Calcare Massiccio del M. Nerone - Successioni condensate e lacunose); con 
stratificazione grossolana nella parte basale ( 400-500 m di potenza) con strati di 
spessore da 50cm a 10-15 m e che termina con i 40 m del membro superiore costituito da 
intraspatiti con granuli rivestiti e talora con alta componente bioclastica, tipici sedimenti 
di ambiente al bordo di piattaforma carbonatica , barra oolitica; 

Formazione del Bugarone, in continuità sedimentaria con il Calcare Massiccio di M. 
Nerone, presenta quattro membri che dal basso verso l'alto sono: calcari grigi stratificati; 
calcari nodulari con marne verdi; calcari nodulari nocciola e calcari nodulari ad aptici: 
presente nella zona in spessori ridotti ( 25-30 m ), l'unità presenta un pinch-out in questa 
zona in cui nel giurassico costotiuvano la parte alta dei seamounts. 

Calcari diasprini, direttamente sovrapposta ai termini della successione condensata 
calcari con liste e noduli di selce, calcari selciferi d'aspetto granulare e selce di colore 
grigio -verdastra e spesso policromi in corrispondenza dei trmini maggiormente silicei; la 
stratificazione è piuttosto netta ed in strati sottili ( 4-lOcm), nei sedimenti silicei gli strati 
risultano irregolari con rigonfiamenti e terminazioni lenticolari. 
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Gruppo Titoniano-Oligocenico 

Maiolica, costituita da calcari micritici biancastri con liste e noduli di selce e livelli 

bituminosi nella parte medio - alta, dolonie saccaroidi bruno giallastro e calcari nodulari. 
In concomitanza di successioni lacunose , la parte basale di questa formazione si presenta 

fortemente dolomitizzata . Costituita da calcari in strati di spessore medio compreso tra 

30 e 40 cm, questa unità formazionale presenta uno spessore di circa 400 m. 

Verso l'alto alla Maiolica seguono le unità formazionali così elencate dal basso verso l'alto: 

Marne a Fucoidi, formate da calcari, calcari marnosi, marne e marne calcaree con 

intercalazioni di marne argillose. In questa formazione si riconoscono due membri. Quello 
basale, avente spessore di circa 40 m, è costituito prevalentemente da marne e marne 
argillose policrome da rossastre a verdastre in strati sottili, a cui a volte si associano 
calcari detritici avana o verdolini. Il membro superiore e formato da marne calcaree e 

calcari marnosi in starti di spessori da 15 a 25 cm di spessore separati da interstrati 
marnoso argillosi policromi, verso l'alto con la diminuzione della frazione marnosa 
compare selce policroma in liste e noduli. Questi sedimenti presentano nell'area uno 
spessore complessivo di circa 100 m. 

Scaglia bianca, formata da calcari micritici biancastri con liste e noduli di selce nera. 
Sedimenti in continuità sedimentaria con le Marne a Fucoidi, presentano nell'area uno 
spessore massimo di 30-40 m. Il passaggio al termine superiore sella successione 

stratigrafica si verifica poco al di sopra al livello ittiolitico o degli scisti bituminosi 
( argilliti bituminose nerastre con liste di selce) del livello Bonarelli: questo livello che 

può raggiungere lo spessore massimo di 1,5 m e si localizza da 1 m a 5 m al di sotto del 
passaggio con la Scaglia Rosata. 

Scaglia rosata o rossa, costituita da calcari e calcari marnosi rosati con liste e noduli di 

selce rossa; marne e marne calcaree rosso mattone e calcari rosati marnosi con selce rossa. 
Questa litofacies è interessata da slumping intraformazionali associati ad intercalazioni 

detritiche e da un intenso clivaggio che spesso oblilitera la giacitura. Lo spessore 
complessivo della formazione è compreso tra 300 e 400 metri. A causa dell'azione geliva 

degli agenti esogeni subisce una degradazione in minute scagliette. Si riconoscono cinque 

membri di questa unità formazionale: 
a) membro inferiore è costituito da pelagiti calcaree e calcareo-marnose rosate, a 

luoghi con bande policrome biancastre, con selce generalmente rossa in liste e 
noduli; 

b) membro marnoso calcareo inferiore è composto quasi esclusivamente da marne e 

marne calcaree di color rosato, a frattura scagliosa o concoide; 
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